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Giascon foglio ’eent. in; Firenze — Un. logli 


TA VISITA | 
DEL, PRINCIPE NAPOLEONE 


L' improvviso ‘arritò del' prinvipe Napo 
leone a Torino e gli abboccamenti da lui 
avuti..coll’augasto suo suocero sono stati 
sorgente non..solo di molti commenti, ma 
altresì di giudizi poco ponderati. 

La Nazione' espresse l'avviso che la ve 
nuta del principe non avesse alcuno scopo 
essenzialmente politico. E potrebbe darsi , 
quantanque. pensandoci, bene si abbia ra- 
gione di credere il contrario. Allorchè, il 
principe. Napoleone escè di' Francia,si ha 
la precauzione di far avvertite. che il shò 
viaggio non ha fine politico, e poi Ja poli- 
tica fa capolino. ovunque, egli si presenta,. 
e sì deve fitonoscere che in molti casi, 
se egli non ebbe è far la parts del-diplo- 
matico, fa però il messaggero fedele delle 
ideo © degl’ intendimenti dell’ augnisto sub. 
ci , $ 
Ma la. Nazione ha,. per. ispogliare d'ogni 
carattere ‘politico. la venuta del»principe 
Napoleone, una ragione tutta sua. Ed è clie 
nessun ministro sì trova presso il'Mé, nè 
è stato chiamato. 4: 

Urede .forse; Ja. Nazione che.il Re. non 
possa udire til: suo: genero -e vragionar,.con.| 
lui di polilica, se non ci è presente uni 
ministro? Quando mai e da chi si è po- 
tuta sostenéro una teoria così esorbitante ? 

Il Re. non vincola la politica del paese 
che per ‘mezzo: de’ ministri. responsabili, .il 
Re non assume impegni che colla. firma 
del ministero ; però non abbiamo imai ve- 
duto niegarsi ad un principe costituzionale 
il diritto di ascoltare 0 di discutere. - 

Se adunque.non. ci era alcun. ministro, 
non è valida ragione per argomentarne 
che il viaggio nompotesse avere. uno scopo 
politico; e. se:.miun, ministro è stato chia- 
mato: presso  il\Re, si può solo , ‘a. parer 
nostro, inferime che la' missione del prin- 
cipe Napoleone ron presenterebbe' tale ca- 
rattere d’ urgenza da richiedere che tosto 
il Re comunichi. coì. suoi. ministri e poter. 
aspettare ‘il suo ritorno a» ;Rirenze per: di- 
scorrere ‘e ragionare qualora «debba in- 
tervenîre una deliberazione del Consiglio 
de’ ministri. 

La Riforma, sempre avveduta 6 scaltra, 
ha però scoperto nelle. parole. della Nazione 
uma insinuazione ed una lagnanza. Ed essa 


Col todi, ogni mese, 


abboccamento del Re col principe Napo! 
leone, se avesse avuto scopo politico? E 
come. .vi. entra lo, Statato? I 

Noi ‘ben «comprendiamo che. sì..vuok-far 
credere ‘che si possa -trattar:-di politica 
sefiza  l'iitervenzione de*minîstri, ma que: 
sta è gratuita supposizione ed in quistione 
tanto delicata e grave ci, pare che sì do- 
vrebbe usare maggiori riguardi e-non as- 
serîr-cosa ‘senza ‘ragione nò ‘giudicàr con 
leggerezza. 

Se _v'ha, principe, il quale. abbia ‘prati- 
cata la, teoria seostituzionale lealmente; è il 
Re: Virrorio EmaxurLs, Nelle più difficili 
contingenze, ‘nelle’ lotte politiche: più ar- 
denti, ne’ più ardui cîmenti, 10 si vide sem- 
pre. procedere . risoluto nella via ‘raeciata 
dal diritto. e dalle. consuetudini. costituzio- 
nali. Niun'impegno «ha 'mai assunto, niuna: 
risoluzione iha' mai presa che’ vincolasse il 
governo, senza ché il ministero fosse in” 
terrogato e richiesto di ‘una esplicita deci- 
sione. Quando..gli \giunse.il dispaccio del. 
l’imperatore Napoleone, che gli sannunziava 
la Cessivine del Veneto, cho rispose ? Che 
ègli ‘avrebbe radunato ÎlConsiglio ‘de’mi-’ 
nistri ed nditone il parere. Ma se non'Yo- 
leva.nò: poteva-prender ana risoluzione, che 
per: mezzo: del' ministero. costituzionale, » ne 
deriva forse che non ‘dovesse neppur rice- 
vere.il dispaccio. ? E chi potrebbe niégate 
la perfetta costituzionalità della risposta che 
ha. fatta? 

Ma, prescindendo vdall’ossequio.«che-il Re 
ha ‘Sempre 'aviùto ‘perle costituzionali fran: 
chigie, chiunque deve. capire ‘che'in'um 
paese .libero..il principe non. potrebbe .la- 
sciarsi trascinare ‘ad. una politica » personale, 
che per ‘la debolezza del minîstero, disposto 
di tollerarla e coprirla della sua responsa- 
bilità. È l'accusa ‘che sì moveva a Luigi 
Filippo ed al ministro Guizot; ma in Italia 
perfortuna non.ci ha; niente -di questo, e 
tanto meno 'riisciamo per ciò «a compren- 
dero Te ‘suscettibilità "Chest sono destate 
per la visita del principe Napoleone e'per 
gli abboccamenti avuti col Re, quasichè 
si. fosse trattato di. segretì accordi, 0. con- 
vinzioni, da stringersi ‘senza che iministri | 
lò' sappiano nè abbiano ad assumerno in- 
tera la risponsabilità al cospetto del Par- 
lamento. e del paese. 
bl li ll iti sorto 
Quelle benedette riforme sono cagione di 
ansia crudele e di acerbi «dolori al Diritto. . 
A: sentir lui..pon ci sono che nemici, co- 
spiranti contro di esse. Nel Parlamento, 
riella stampa, ‘persino’ nel -gabinetto»si con- 


subito giudica’ che' veramente la cosa sem- 
bra irregolare anche a lei, ma che s6 lo 
Statuto. facesse acqua, essa so ne laverebbe 
le mani È î 
Bisogna ‘proprio dire che l'imaginazione 
della Riforma è ‘troppo. Sbrigliata. Come 
mai un sì gran maestro di diritto costitu- 
zionale può :accagionare, di irregolare un 


APPENDICE 
UN DON CRISCIONIE: 


DEL'SECOLO.MIX et. 
Racconto di NF. IRARCALS, 


God) ui 

© La fuga di ito. è 

Tito, ed. Enrichetta quando furono, non dirò 

soli, ma: un po’ lontani dagli agenti di. poli: 
zia, si scambiarono brevi parole... ... 

2 Che significa tutto ciò ? chiese Tifo. Uhe 

fai tu qui? lie p: Fi 

—. Ti spiegherò lutto a suo tempo, rispose 
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tano ‘avversari ‘intrattabili. Anche il mini- 
siro Broglio è ad esse contrario. Noù ha 
osato dichiararlo, anzi vantarsene, dinnanzi, 
alla Camera? x 

Peccato ‘che-il: Diritto. abbia. finora tra- 
seurato di citare le parole dette. dall'.on. 
Broglio alla-Camera per combattere le ri- 
forme! Ricordiamo bene che il Broglio ha 


I ii = È ri i 
Finrichelta. "Per ora non chieder di più. Par- 
sai Sei pazza ? Ei miei custodi ?... 
LL tuoi custodi bevono col Panzotti. Vieni 
ensare ad altro. : 
by e ‘Vento, che di nulla era in- 
formato, non intendeva che cosa la fanciulla 
lesse dire, Ma essa gl’'intimò tanto imperio- 
so66e dr A sî lasciò guidare da 


ente di seguirla lascio $ 
gt "o ne dIffo sservazioni. Nattral- 
mepte uscirono dalla stazione, ed il marchese 
Barbini, che tutto aveva osservato, loro tenne 
dietro sempre a gran distanza. i 
Mentre ciò avveniva da una parte, il Pa 
zotti dall’altra trincava; coi due poliziotti e fa- 
a ‘sforzi per parere ameno € piace- 
andosi di tenerlì a bada. Ma, 
t iva una parte ed un merito di 
inga superiori alla missione che’ vera- 
CORIO, A.due impiegati di polizia 
uivano le istruzioni ricevute, 0, per ‘dit 
meglio, indovinate durante il oro ‘collcquio 
si ‘ministro, Quando ». guardando colla coda 


ell’occhio, non videro più Tito ela fanciulla, 
incominciarono, sorridere fra di loro, quasi 
voles n "tito i Si, di andar dia atiche 


OPI 


Giornale Quotidiano 


detto, ‘che. sta bene il riformare, ‘ma che 


riformare nonè.seompigliare, nè distruggere, 


nè capovolgere; ed-ha-non: una ma cento ra- ; 


gioni. ‘Però noi potremmo averrlabile (me- 
motia, 60 il'Diritto' che l'ha di*ferro, com- 
pierebbe opera di misericordia, indicandoci 
la pagina degli altì delle sedute della. Ca- 
mera. in:cui si trova, ad incancellabile con- 
danna del Broglio 1 audace dichiarazione 
da ‘esso attribuitagli. 


—to 


| Pinzolo! è ‘andato in: collera per: ciò: che 
abbiamo scritto deirnendicanti*di Milano che 
assedimono l'imperatrice di'-Russia revci di- 
manda dove ne'abbiamo présa la motizia. 

Potreînmo rcitargli le seguenti parolerdella 
Petsarerinza: | 


Chiediamo. che 1’ autorità, cui spetta, faceia, ces- 
sare;lo sconcio, indegno della nostra città, di quella 
frotta di cenciosi d’ ogni età e .d’dgni sesso, che 
assedia dappertutto l'imperatrice ed il suo seguito, ' 
con'domande d’ ele ia, Tl «lastiàr correre’ tali 
abusi con tanti stabiilibefiti di Beneficenza che esi- 
stono in Milano, ‘è ‘cosa 'sconvenienfissima,: e' | che 
forisce T'amoreproprio ‘di tutta! la. cittadinanza; 


E potremmo aggiungere quelle d’un altro 


giornale .che .ora ‘non..ricordiamo (potrebbe. 


fors’anco essere il -Pungolo)}, il.quale ripetè la 
stessa-dagnanza nell'occasione che. .l'impera- 
trice: andò, in qualche negozio di. Milano, 

Ma lasciamo ‘i, mendicanti, di strada. Non 
V'ha forse iimaltro ; modo di, mendicare? 

Che cosa vogliono esprimere le seguenti pa- 
role che leggiamo. nel Pungola,: 


Sì ritiene che l’imiperatrice prima di partire farà 
una visita a Tremezzina, ai monumenti dii Como; 
agli stabilinienti indùs (e ‘massime; alle fabbri. 
chedi'seta; e che. vi firàd'acquisti importanti, dando 
impulso a. quest industria particolarmente comense, 
eduri wistoro;ai commercianti, ;che «avevano fatti 
apparecchi per ;la, permanenza di ospite così illu- 
stre, e si trovarono illusi dalla inondazione. 


si può crellere che' l'acquisto d'una doz- 
ziùa‘di vestiti, quaritunque*imperialmente:pa- 
gati, possaîio far nè freddo né caldo» all'indu- 
stria'comense, che ‘ha bisogno di !vendere 
delle migliaia di pezze? 

Ma in ogni modo dov'è il decoro? Tanto' più 
che nesstina raccomandazione al mondo war- 
rebbe a ‘fare'Spendere più di quello che, anche 
‘senza raccomandazioni, si avrebbe ugualmente 
speso. ia 

Sta ‘bene' che il Pungolo dica: non questuo 
per me; ma fra tutti facciamo T’Italia; e lo 
si dice anche troppo che siamo’ un ‘paese di 
mendicanti. 


© 


È stabilito che il conte senatore Arbse non 
possa muover di casa senza che sia ificari- 
cato di una missione-diplomatica. Perchè egli 
si è imbarcato: a Brindisi per recarsi in Egitto, 
il giornale di quella città gli ha affidata di 
moto proprio: una missione speciale pressotil 
vicerè. «Ora!usta ilrfatto: che al. conte Arese 
piacque’ di andar in'-Egitto per visitarvici:la- 
voridell'istmo di Suez, ed anche per catten- 
dervi il figlio, segretario-di legazione nel.(riap- 
pone; ‘che ritorna in Europa, dopo aver. pas- 
sati ‘oltre due anni; parte a \Yeddo; parte a 
Yokoama. Missione più ‘gradevole ad un pa- 
dré;. ‘come ilconte Arese, mon ‘ci. potrebbe 
essere. 


—r———_—m-—————€_______{. 
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generalmente, tutti coloro i-quali nei veri-pe- 
ricoli danno prove di viltà, diventano arditi 
e spavaldi' quanio ron ‘si tratta che di ‘peri= 
coli immaginari. All’ex-gerente pareva di com- 
piere una’ grand’impresa; ‘tenendo a bada due 
segiigi ‘che non avevano alcuna inténzione di 
opporsi seriamente alla' fuga! di Tito. Di que= 
sta fuga il Panzotti attribuiva tutto il merito 
a sè;-la credeva , «in. buona{fede,, agevolata 
dalla propria: perspicaciasÈ, giusto.il dire che 
egli nevaveva. concepito il prime pensiero, ma 
gli raltri. s'erano incaricati della parte più dif- 
ficile, cioè dell’esecuzione. 

Gl’impiegati di polizia volevano dare tempo 
e. modo. anche: all’ex-gerente di- allontanarsi. 
Dopo il secondo bicchiere di Chianti finsero 
di.essere colti ga: un sonno irresistibile e di 
addormentarsi, Il: Panzotti. intese il gergo e 
piano, piano uscì dalla stazione,. Fatti pochi 
passi trovò Tito ed Enrichetta che l’ aspetta- 
vano, solidi È 
“— DNormono, egli disse. 

‘— Chi dorme? chiese Enrichetta. 

— 0 bella! i poliziotti, gli sbirri. Tutto 
merito mio! Con die paroline me li ho fatti 
iimibi. Che ne' dite"? sono ‘un grand’ vo: 
ino io? E badate che potevano arrestarmi’; 
legarmi, condurmi in carcere. Ma. ora che 
facciamo Qui? Se'sì destano! c'inseguiranno... 


Domenica, 18 Ottobre 1868 i 
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pe LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO' 


Streét Strand. 
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+ "Dante Feninom 


Torino, 16 ottobre. —Cusis* bell! Non 
havvi cane che oggi. abbaia in tutta Torino 
Senza, far risuonare tra le aperte fauci la no- 
Vella, .dell’arresto del.gerente. del giovane sì 
Ina famigerato libello: periodico, che s'intitola 
il Fiecunaso. Vedete a- qual. punto, siamo, ri- 


dotti! Là dovesì cuoce ilfielé della più nera: 


inqualificabile passione’ per ‘espandersi tratto 
tratto in ‘vin vapore che ‘appestae che tmitove 
a raccapriccio coloro a cui timase ‘un po” di 


pudore, là si debbono pescare le novità del' 


giorno! Voi. sapete che, per ben otto pulbli- 
cazioni, consecutive. il Piecanaso diede. nella 


falce. del\Fisco: Se alle. prime.poteva parere] 
soverchio rigore, or finalmente«una giusta.) 


ragione si è fatta, e quelli stessi cui fanno 
gola gli scandali da trivio e facilmente asse- 
coridanocol*plaùso chi »si‘ecinpiace: di rime- 
Stare il brago più sozzo ‘che‘per‘nîinor ver 
gogna. della: società davrebbe essere. ..sempre 


celato, quelli stessi cominciano a persuadersi , 


che. sia .colmo .il sacco. 


lo non se. comprendere come possa esservi al | 


mondo, anima:di natura così perversa da rè-, 
carsi a, diletto il raccogliere (od inventare) 
tuite Je più nefande brutture; pesino pure sul 
conto di chiechessia, per farne dono ‘ad un 
pubblico che anche disdegnoso talora pur ride 
per vezzo di curiosità del male narrato; ma 
non so darmi pace che vi sia pure quegli che 
per puro capriccio vosî lanciare: gl’insulti più 
obbrobriosi «contro persone aperti é no- 
minaf@ all appoggio Vi fatti tha niunò ha di- 
ritto, quando pur esistessero, non di apprez- 
zare non che di palesare pubblicamente. S’in- 
voca»laflibertà della, stampa, ma dov'è dessa 
quella. libertà, che distrugge la libertà degli 
altri? i 

La vana parola è tosto soffocata dalla-pub-; 
blica ;;indegnazione te. sino a.un. buon, grado 


e| dalle .penali.sanzioni. 


La libera stampa, non .sarà.mai quella .che, 
concederà al pubblicista di assalire a suo ta- 
lento. .le persone, per. ;coprirle,.d’infamia. A 
quale. titolo.:si farà egli giudice delle..azioni 
‘altrui. per esporle al pubblico dileggio ?. Que- 
sti geni del male che infestano le città»si 
gridano progressisti, riformatori : ma voglion 
rimpiantare una nuova, inquisizione da cui 
sarà ben fortunato chi può ‘scampare. Ma la 
inquisizione non 'è più de’mostri tempi ! 

Ma volgiamo ‘altrove lo sguardo per non 
rimanere ammorbati da questa puzza. 

Pareva chè col giorno ‘quattordici di questo 
mése Si sarebbero imisurati, ‘innanzi al'tribu” 
nile di ‘commercio, i campioni degli azionisti 
del Banco Ui ‘scorto ‘è sete, che levaronsi cen: 
tro l’Amministrazione antecedente, al fine di 
ottenere risarcimento delle fallite speculazioni 
da uella intraprese; edi ‘stremi difensori 
della iedesima. Ma lagrave questione non 
era forse tanto piana 6 meanco matura, come 
da taluni a ‘primo aspetto sì era voluto van- 
tare tanto in private che in pubbliche ‘adu- 
nanzée, cosicchè si penso bene di rimandarne 
la discussione ai primi ‘giorni del mese ven: 
turo. Nelle vertenze che toccano specialmente 
il'eredito, ed' interessano perciò una moltitu- 
dine considerevolissima ‘di rapporti fiduciarii, 
dai ‘quali sorge la vita del'‘commercio e l’at 
tività di una. piazza, quanto è necessaria la 
prontezza dell'iniziativa, altrettanto è deside- 
rabile la calma e la posatèzza nel considerare 
le conseguenze di ciascun atto. Ed essendo 
ora concesso “un' tempo novello ‘a calcolare 


pi & mM 


== Eh! via! disse ta fanciulla. Nessuno or- 
mai si cura dei fatti nostri. Possiamo tran- 
quillamente abbandonare Firenze. Secoiido me, 
ci convienè andare ‘piedi finò ‘alla* prima 
stazione. Là aspetteremo il convoglio di Li- 
vormo, e..1 |> )UMa: ciella 
“—— Approvo l progetto della signorina. 
Ma, invianzi tutto, aggiustiamo i conti fra noi. 

Queste ‘ultime parole erano state pronun- 
ziate dal marchese Barbini, il quale non 
aveva mai perduto di vista i fuggiaschi. 

Udir la voce del marchese ed avventarglisi 
contro fu. per Tito un punto solo, Enrichetta 
si gettò fra lui ed il Barbini. Questi indie 
treggiò e trasse di tasca una pistola dicendo: 

— Signor Del Vento, così ricompensate i 
vostri amici, i vostri liberatori? 

— Noi mio amico? voi mio liberatore? gri- 
dava Tito. Voi non siete che un infame, un 
briccone, Um... 

— Via, signor Tito, continuò il marchese; 
non vi riscaldate. Se. siete libero ne andate 
debitore a me. Invoco la. testimonianza della 
signorina. i 

+. È vero, disse Enrichetta. Il: marchese 
Barbini sì è lasciato: commuovere: dalle mostre 
preghiere, Egli. parorò. la tua eausa. presso il 
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In Firenze all'Ufficio’ del Giornale; vi: i glio 
Torino all'Ufficio sudcursale dei het gt Fist O ee 
pîovinicie presso gli Uffici, postali. z 
A Parigi all’Hagence Havas, rus»; I, Ronsseag,; 
ESTE Comp, i Fiibb-Lano, Connbill;.a. Wi 


Finanze, N. 


a Gran, N, Ca 


Tè letterè ed ‘i reclami ‘devono essere inviati, franohi, alla Direzi "A 
Giornale: == Non'si restituiscono i Ara ig «A bevi 
Per gli Annunzi ' rivolgerài | dil'Ufficio genre a’ Annitimzi sit Giotmalivai 
Sana UA n ‘agente commissionario, e 
id “Le inserzioni: costano Ly ‘# Ja-timea,:! «oli» to9*4 
} ; Gili ‘abbuonamenti .chesi-prendono per l'estero devono. pagarsi.in. ort, 


via Cavour; N; 97, 


tanto da una parte che dall'altra dei conten- 


denti la; vera condizione. in cui si trovino gli 
uni: di'fronte agli. altri, voglia pure.la buona 
sorte che:‘si-giunga: a trovare seriamente i 
mezzi di risolvere una,delle-contestazioni 1più 
importanti ,. poichè .in'\effetto. riesce a get'tare 


| deplorevole sconforto. ed'anzi astio potentia tra 


Quegli. stessi. che sono » chiamati. mella: v astis- 


| sima»:concatenazione delle relazioni eco nomi- 
che a frequentissimi reciproci. contatti,, 


Taluno dei nostri giornali scrisse che gli 
era pervenuta all'orecchio la notizia dell’ar- 
rivo nella nostra città dirS.; AT. rl ‘principe 
Napoleone. Io vi posso guarentire la notizia, 
non perchè mi sia pervenuta all’ crrecchio, 
ma per” aver visto \coì. miei proprii. occhi il 
principe. 

S.A. I. ebbe un colloquio con S. M. il Re 
e con.S. A..R..il principe. di Carignano, as-. 
Sistette, allo..spettacolo del...teatro Carignano 
e riparti .;la .scorsa.-notte, Avrete . notato il 
fumore \solleviito ‘testè «dalla nostra stampa lo- 
cale a proposito ‘della lettera indirizzata dalla 
Direzione (dell'esposizione promotrice dell’in- 
dustria nazionale “a ‘S. (E. ‘il prosidéntò del’ 
Consiglio dei ministri. Avrete notato che ta- 
luno dei sottoscrittori dell'indirizzo protestò 


di aver firmato senza leggere. Ora io vi posso 
affermare, senza, tema. divenire. smentito, 
che da »lettera fu, combinata. .d’ accordo. con 
tuttii. membri componenti la Direzione, fu 
insieme ‘e-d’accordodiscussa, e fu trasmessa 


a casa dei singolì membri: per la sottoseri- 
zione. Y 
Ma il bello è la contraddizione in cui sono 


caduti.i giornali nostri. 


La ,Gazzetta,del popolo, afferma che l’indi- 


rizzo destò in «Torino una grande sorpresa, 
quantunque fosse .stato..letto dai pochî lettori 
della Gazzetta Ufficiale, mentre la Gazzetta Pie- 
montese stampa ‘che 1° indirizzo ‘passò da noi 
affatto Tnosservato. “Credete a chi più vi 
piace. 


TI. e e C-_—E 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Leggiamo nella France: 
J giornali ..inglesi ,, aprendo l'orecchio alle voci 


che loro. giungono, di, Spagna, intesero dire che 
non sarebbe impossibile si. pensasse in qualche 
parte della penisola ad offrire ad un principe in- 
‘glese.la corona caduta dal capo d’Isabella. E sopra 


queste. voci. la .stampa britannica discute grave 
‘mente, non senza mostrarsi internamente Iusingata 
di. questo invito al trono. 

Vi è però un'ombra in fondo al quadro. La dote 
di un principe inglese ed il suo regalo sarebbe, 
di tutta necessità, la restituzione di quella fortezza 
di Gibilterra, che è in mano, della Gran Bretagna, 
la chiave del Mediterraneo. Questa considerazione 
getta un po’ d’acqua fredda stile ispirazioni dell'a 
more, proprio. nazionale;.. vi,è più di un organo 
della stampa inglese che respinge a questo. prezzo 


Y elevazione d'un figlio della regina Vittoria al 


trono di Spagna. 7 

Comunque sia, noi ci permetteremo di fare os- 
servare che queste discussioni sono per lo meno 
premature. 

Noi stiamo, quanto i nostri vicini, al di 1à della 
Mapica, attenti a quanto ayviene in Ispagna, ma 
confessiamo che fino.a questo momento non ab- 
biamo, visto nè prodursi, nè annunziare nessuna 
candidatura positiva. 

Si pretende che .il nome del duca di Edimburgo 
fu pronunziato; da chi lo fu? ed a chi fu comu- 
nicata questa idea ? 

Prima. di perdersi in lunghi apprezzamenti, 
come, fanno ora i giornali di Londra, è necessario 
sapere; tre cose; 

4°.Esiste in Ispagna un partito favorevole alla 
candidatura di un principe inglese ? 

2° Questo partito, o qualcuno che ne sia aute- 
__—-————_—___—___TT___——t1€mee 

verno;..egli ci somministrò i mezzi per farti 
'uggire... 

—, Ertu.indegna,,ti riyolgesti a. lui? al mio « 
peggiore nemico? urlava Tito... 

— Siamo giusti ,, osservò il Panzotti. Dal 
marchese sono andato io, ed anche il povero 
ex-gerente del’ Rogo merita la vostra ricono- 
seenza. Ma mio Dio! che cosa facciamo qui? 
Se la sbirraglia si desta, siamo perduti... 

— Eh! disse il marchese, ‘a quest'ora gli 
sbirri son lontani. Signor Del Vento, ragio- 
nate con tn po’ di calma, se è possibile. Io, 
io solo vi ho atto mettere în libertà, ma non 
voglio" farmi bello di séntimeriti che non ho. 
Vi parlerò fratitàmente. Poco m'importava di 
Yoî, tina sè îmi adoperai în vostro favofe fu 
perchè il mio interesse a ciò mi consigliava. 

Tito Del Ventò, passata la’ prima furia, in- 
comindiava è inostrarsi più tranquillo: Trittà- 
via mormorò queste jarole: 

— Il vostro interesse , signor marchese, & 
necessariamente contrario al mio. 

— E perchè? proseguì il Barbini: Nulla 
abbiamo di comune; nè voi eravate in diritto 
d'immischiarvi nelle cose mie, come avete 
fatto, Non vi chiederò in qual iodo, per qual 
via ‘siano. giunte. nelle. vostre mani alcune 
carte che mi riguardano. Amé basta di -ota 
tenerne l'immediata restituzione. 


x (tn n cene LG I n = arrrnsr- sir è 
® GE ALI : intimarla : omigonio essi forse che |> € Il signor Bismark fa, per conseguenza, colloquio del principe Napoleone col. re Vit- CRONACA DI FIRENZ E ea 
rizzato, ha esso offerto la eorona al principe Al- GAS de ipiiona dl Peiag di chiedere za ogni sforzo perchè, se Let rottura dovesse | torio ego o alle diverse candida- decofà 
fredo? i i, danesi dello Slesvig la giustizia pro- l à ione non. ne. fosse | ture al trono di Spagna e specialmente ri- E; no, 

pia ; jo ‘britannico | -venga.resa ai, danesi dello Slesvig Ja giustizia pro- | avere. luogo,. questa. questioni OA E SpecHasine; " ‘‘pbiamo 
3° Lertitipa albete dii iaia ‘ina | messa loro dal traitato di Praga, lo impedirà dal: )a causa ed égli fece sapere allo czar,, dn. fa |. guar a o pa d pe Ma voi | | IL COMUNE DI FIRENZE NE d 
sino ana ki Tadino pretesto. Ja non esecuzione del trat- qualche;tempo, che; nel. caso MIA ue gr: nesserne informati meglio A e I aula petti P 
i fia: x 0 A 4 + PG tr ‘af A i bbi rice e la 
Che i nostri‘ confratelli! d'Inghilterra | vogliano i PROROAI quésio è l'unico pretesto valevole | C0IR Franciana Berlino si sarghbe: PPOGBSA IR, va 0 chi è definitivimente caduto | mUnicipale di Firenze lesse al Consiglio comu- attorno È 
prima di tutto informarci sopra questi punti es ù; SaS ischiaysi negli || fare delle concessioni. nella tione dello Peso Cari nie caduto | ale sull’amministrazione del 1867. Non è no: la 008) 
senziali. Fino a che non lo abbiano fatto , le loro Gal meat R difficile Oinpioitera perchè! Sleswig del Nord eda dare allî Russia delle | in Ispagna i Li pe i restituire pers adtelitigiiio di decine È rà oi to, 
AI, SA 4 î n F; #2 dd x ii ieri Pax Ù 
polemiche sagiteranno nel ‘vuoto delle ipotesi. {rai governo prussiano .si: prende tanto a cuore di | assicurazioni positive le quali però non po og Bo tizio i e doglie toli su cui si rivolge. questo lavoro perchè " cisto, I 
Tedingonsi da Hadid poepnaeche, dasera | fomigieto i Sep rei e arpi w non Ae lie DREI] 'B ioni "e che, secondo le circostanze © va- | cadremmo per alcuni în ripetizioni inutili, ri. trodotto 
avere luogo una riunione del Municipio e dei |.--Ed anche supponendo, come lo facciamo, che | e\dowrebbero fino:allora  rimanere’segretè lend i. di certe funeste influenze che circon. | guardando degli argomenti suî quali già lungo © questa * 
più forti contribuenti , per trattare la, que-.| l'imperatore non,voglia far la guerra sotto nessun | ; due gabinetti. >... endDsaie Napoleone IIL, avrebbero | l’anno ci occorse di parlare; ma crediamo d appl 
a ST i icipales*'e i pretesto, ognuno riconoscerà quanto sia poco pru- $ Dia dano 1’ imperatore Napoleon , avre r i tetto ad al 
stione del'prestito municipale: +” dente ‘lasciar aperta una quistione, la cui discus-.| | Lettere da Costantinopoli in data del 7 corr. otuto. condurre quest'ultimo a certe conces- | che tornerà grato ai nostri lettori conoscere zioni 8° 
È giunta nella ‘capitale la spoglia mortale sione può esacerbare i rapporti esistenti fra quelle | recano ‘che il governo ottomano diresse alle FO entrario agli interessi ed alla dignità quella’ parte della relazione he-tpeei almente | questa 
del deputato Vallin, fucilato a Montoro. Si | ‘ue grandi nazioni ed impedire così una cordiale | legazioni una circolare colla quale dichiara dell'Italia i È Ì attesta lo sviluppo economico ottenuto da que 
fecero al defunto! magnifici funerali ‘ riconciliazione, © IT TV che manterrà strettamente le stipulazioni dei”|' l enerale Prim, la cui lettera monarchica | 542 città sotto l'influsso delle nuove, condi- palla 
1l maresciallo Serrano pronunziò in questa‘). ’ Naturalmiente ta Prussia non è obbligata a fare | trattati concernenti la ‘chiusura’ degli stretti Ti Goal is ha prodotta grande impressione, | Zi°ni a lei fatte dal trasporto della sede del ja che 
occasione un discorso, nel: quale: disse the il:|: ciò che non crede onorevole soltanto per soddi- ai bastimenti di guerra. Saranno: soltanto am- al ing PRE ri TERE AR al pri governo. sett j 
deputato Vallin fu assassinato mentre! com-<|ìsfare la Francia; niuno lo potrebbe esigere. Ma | ‘nossivi hastimenti che avranno.a-bordo un;| N° ha scritte, dicesi, due 2° chese di Lava- | . Questo sviluppa lo si deduce principalmente 1a ia GÌ 
iva una difficile missione. in questo caso decisamente ed incontestabilmente il capo d’uno stato:indipen- | iP Napoleone, 1 altra al mar belava: 1. ia ragguagli sul'etteanio sc) rosi i della 
n Si fecero udire grida di vendetta. Il:mare |: essa ha torto. Il governo prisieno si sà impegnato civ oppure il cap lette. In queste due lettere i prede Fon tari, che danno i segugng So alimen- sidente 
di i tituire lo Slesvig del Nord alla Danimarca, nie»... prok cerca .i mezzi per mantenere le le rela È segue ti: 
sciallo Serrano, nprendendo la parola , disse dda "Ei di adempiere all'impegno assunto Il Daily News. crede sapere che il signor zioni fra il Por della rivoluzione spa- Il bestiamo vaccino, per esempio, che nel A 
che la giustizia divina s incaricherebbe della perchè la Danimarca è debole e deve aspettare che | Reverdy Johnson, nuovo ministro americano | ola e l'imperatore 0’ franca PIRO ele” 1864 s'introdusse în città in numero di 19,528 086, 
vendetta. “Concluse raccomandando' l'unione. | ©}; ne abbia la volontà di farlo. in Inghilterra, sciolse testè in un modo pra- pr da qualche tempo, Prim , certo del suc: || Capi, sali d'anno in anno fino a raggiungere coloni c: 
Queste \parole furono ‘molto ‘applaudite. Speriamo che ‘allorquando il conte di Birmark | tico ‘una delle questioni più delicate che di- nai eg: a PER dall’impera- il numero: di 19,724, presentando un aumento arte 
—_ sarà di ritorno a Berlino; egli scioglierà questa | videvano l'Inghilterra dalla grande repubblica (eo. Fonta:heblenw Ha Napoleone - -mosgo»|| d'oLU6 1190. del g0v 
piccola ma pericolosa quistiane, americana, la questione della naturalizzazione. | 'OT® 2 ERO aglio Gia Pi ispetterà. non | Se si aggiungono gli altri generi di bestiame, riunisce 
i AR PA ent cagl Fire go sii 4 eigen aa FRÙ Sarebbero stabilite col governo inglese le basi fade sip api pieni Tic de con un | valé a dire, i bufali, il bestiame suino e la, di alcu 
FAI i circa. dugentomila sudditi malcontenti; essa n TA ] È 5 ea 
E LA FRANCIA forte abbastanza per essere certa che sarà fatta eran yrepalanni ed usualnente uomo che cospirava contro un sovrano amico bs. br gesto peace v Agp: Pt Vener 
A Parti tandard: del 43, = | giustizia ai tedeschi che fossero compresi nella re- | soddis ni6 e BEATA : q;- | della Francia. Ma, naturalmente, ne risultò | niamo @ ) 1 lin 
1 Te burla Lai nana giano: frovstaiote: anche senza chiedere guarentigie spe- I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- che il Ho sii iniiniimatifii grammi 6,958,834 nell’anno 4867, presen. | blica sic 
lato dal telegrafo : ciali; ed è pur forte abbastanza per fare un atto | spacci da Nuova York, 3 ottobre: . dell'influenza francese; Altrettanto non si può | tando sempre lo stesso aumento del 50 p. °|p sabile d 
Gli è impossibile supporre che il governo prus | di equità e di onore senza doverlo attribuire a « Una processione repubblicana di 42,000 dire dell’ Inghilterra che raccoglie già com- | în confronto del 41864, " ì richiesto 
siano intenda provvedere la Francia di un pretesto | pressione straniera. soldati e marinai, preceduti dal governatore, jalmente e forse raccoglierà anche poli- | Le farine, il pane e le paste s’introdussero sca la } 
per far la guerra coadiuvata da un valoroso alleato; ebbe. luogo.ieri nelle strade di Filadelfia in | Mercialmente e forse glier ta pi ida intità di 46;464,376 kilogrammi sal dalla Co 
ma è pur certo ‘che questo sarà il risultato delle dI ian favore della candidatura ‘del generale Grant ticamente il frutto di questa a pini ni int rr or ATA 22/400. nel 1865 ; resta: 
dilazioni infantili ch'egli frappone all'adempimento Alla Gazzetta Ticinese del.45 :scrivono da | 27} id è del signor Colfax alla vice Avrete già saputo, senza dubbio’, che i 3 801 all sr cifra nel 1866, È 
i icolo del Trattato di Praga: Sono già à > RIA PARIS Ae EI duca di Rivas, il quale rappresentava;la Spa- | rono.press'a poco alla stessa , : pr Nei d 
del quinto articoli ppi Berna in: data del 42 corrente Unit , Il quale rapp pa È 0 nel 
più di due anni dacchè il trattato è stato firmato, 3 i 3 presidenza, degli, Stati, Uniti. ‘, “atico | gna a Firenze e che si. trova in questo mo- | ma aumentarono sino, a 19,595,839 nel 1887. Firenze 
enon si è fatto nessun progresso nei negoziati in-:| « La Conferenza internazionale in Ginevra |< Ieri, a Nuova York il partito democratico | © °° 10 a Parigi, ha inviate le proprie dimis- | Le bevande, prendendo le due principali, gliere d 
trapresi per dare alla popolazione dello Slesvig del’| ha terminato le sue deliberazioni per l’esten- | fece una serenata al generale Mac-Clellan. | dini a Ma drid. Il signor Mon), ambasciatore | ci danno questi risultati : te ipo 
Nord l’ opportunità di dichiarare se vogliono esserè | sione della Convenzione di Ginevra del 22 ago- « Il generale Bank fu rieletto membro del di Sii Dani ae oo dove Vino e aceto, nel 1864, ettolitri 137,971.99; | Rap 
Dean On do cesso ita dell'Austria ma | 510 1804, e sî è messa d'accordo nell’articolo | Congresso dei repubblicani del Massachussels | fono nella più grande riserva $ e'nòn si è | nel 4805, 187,204 86; nel 1866,/223,184 T0;, Ratiti 
nel godimento la cessione fi N di aggiunta, che ne estende i dispositivi alla «In un meeting tenutosi di repubblicani, 7 sa = a î el 4867, 208,597 BI ha 21 
i licamente la condizione alla quale essa 8 i RIGANNI : in | più presentato al ministero degli affari esteri. | e n A RARO une, Dì SO facile a 
è stata Fiat. È vero che furono iniziatè trattative | guerra marittima. La firma della adottata Con- | Burk i ia A inriei vesto Sit Si dice che dopo il ritorno dell’imperatore | Gli alcool a più di 59 gradi, e liquori che' Ritori 
colla Danimarca pcco tempo dopo;la conchiusione | venzione avverrà il 13. Anche il governo ot- ate lella e) a n ur dia s avcilte "i | avremo qui. un. movimento. nel corpo diplo. | nel 4864 non erano soggetti a dazio fino al patitosi 
della pace; ma quelle trattative necessariamente | tomano si è risolto a _mandar delegati alla « Un rapporto del sig! So Ù ail | Matico. Non si tratterebbe che di posti secon- | settembre, figurarono per ettolitri 54 75, som- siarlo "al 
non ebbero, nessun risultato poichè la Prussia chie- | Conferenza, delegandovi il maggiore Hussuy | rettore delle entrate fiscali, fa ascendere i darii. Jl mutamento più importante sarebbe | marono l’anno dopo a 1497 04 5 salirono nel d'inditi 
deva alla Danimarca guarentigie che non erano | Elfendi addetto alla legazione di Parigi. » prodotio delle dogane interne e di altre sor- mesto: che a Firenze il’ signor di Malaret | 1866 ‘a 5804 72, discendendo nel 48672 Jacri tà. 
giustificate nè dalla.lettera del trattato di Praga, nè genti a 370 milioni di dollari ; Pai, a derehbe dept! align, Vibio: gros LAMA 38 Ù ù pe 
paia pd se ionale, ——+_ee—_—_—__& 2 sapa ina n A Mi b s 4 f "fc il 
A di padana Cale pie d’una diminuzione di spesa di mi segretario a Londra. Ma queste non sono che Nel ramo dei coloniali  noteremo soltanto buona P 
del Nord il diritt di rispondere affermativamente N OTIZI E ESTER E » da legislatura’ della Georgia respinse un semplici voci. era RETTO pn il caffè e lo zuccaro che diedero i seguenti mamuter 
o negativamente alla ‘ domanda: ‘« Volete voi es- x bill. che tendeva ad impedire ai negri gl’im- Non si parla più di modificazioni ministe- | risultati ascendenti dal 1864 al 1867: Là 
sere riuniti alla Danimarca? » e la ne si as- pieghi: pubblici, riali, almeno pel momento. Il Moniteur che | Caffè 175 692: 414 540: 445 987: 439542. si 
ica obbligo ‘di fare ce See ; Hei I giornali francesi anmunziano che il conte | «Im un sinodo cattolico fu proposto di ri- doveva questa mattina , secondo le voci che | 7uccaro 490,033: 4,309;428 : 4,836,201.; cs 
tarne la. risposta. Invece. di ademp: qu Var: è gi Parisi Ilog- È 5 parpatee ai . | correvano, annunziare il‘ passaggio del signor | 4 000,470 Ti coi 
impegno essa incominciò a_litigare col governo da- di Girgenti è giunto a Parigi e prese allog-.| fiutare l’assoluzione ai feniani. Questa propo. Robmer i sll'interto. e del'sionor Pifsal alla lO È 3 
nese intorno alla protezione dei pochi tedeschi che | gio presso il conte d’Aquila dove trovasi sua | sta fu ‘respinta. Pia peli a di ‘gno Î I prodotti del dazio; consumo, pertanto che 5: noven 
potessero trovarsi nei distretti che il voto della po- | moglie. cAd Haiti Salnave propose un’ ammistia giustizia, si CORTA di FIATO CR? pei in questa relazione vengono esposti dal 1861 Le ra 
polazione restituirebbe alla-Danimarca, ed ha chie- | eserivono da Brusselle alla Patrié che il mi- | a ‘tutti quelli che si sottometteranno leal- | iSMentire quelle voci, che il signor Pinard | 21 4867 andarono sempre aumentando, anche di 19 a 
sto per loro privilegi «ed immunità che nessun go- | —. SA 3a RA vit il sat periegiea mente % ha riprese le sue funzioni al ministero ‘del- | per l'applicazione della tassa ai generi. che dalle 14 
verno chiederebbe pei propri sudditi residenti nel- paio AI le i iag a " es l’interno. Pare che il sig. Baroche, sebbene:| qjanzi nom vi erano soggetti, in modo ‘che si Lea 
avrà quest'anno il discorso inaugurale della ses- € Nuova-York, 13 ottobre. Nelle elezioni. del- | Li}; poco, benedisalute,. voglia: ongervaresil IERI n 088: Ù pLe-do 
È toe Darioinia riu di areata quelle do- | sione legislativa. Non si conoscono lè ragioni | 1’ Ohio;e dell’ Indiana i repubblicani ebbero posto; di: guardasigilli i giunse a'queste seifre pi Vr 
mande, poichè darebbe così al governo prussiano | che consigliarono ai ministri questo ‘partito | la. vittoria. In Pensilvania .il risultato è an- Il principe di Sisal Sche SECO PARRA 4861 2,0944114 08 detto di 
îl pretesto ad un continno intervento nell'ammini- | la di cui causa sarà per il pubblico lu stato | cora dubbio. Non vi è che una piccola diffe nad ell'antno Mominto ripeta tare Mazsi- 4362 2,028,447 34 Si avi 
strazione interna del paese, ed anzi imporrebbe | di salute veramente pericoloso del principe | renza nel numero dei voti ottenuti dai due |.) PILA IRA 4863 2.059,867 04 non poti 
quell’intervento come tin ‘dovere. Come lo disse il'| reale, pit miliano, era stato incaricato dallo sventurato 1961 941792695 è per le 
; i p q torta rat d s = Sa t »+ | monarca di scrivere una storia dell’impero Rae) do. all 
toi AGI dA oc ho dovere di Voi Scrivono da Berlino, 12 ottobre, alla Cor- craig sinora ie ig messicano ‘che facesse conoscere la verità dei 1865 DINI, Lia perda 
concludere nessun accordo che possa dar luogo a | fespondance du Nord-Est : pantera ila pri a | fatti. Massimiliano, ; nel suo. testamento, gli hi came: 30 pic 
future complicazioni nei suoi rapporti colla Prussia, € Vi scrissi in, una delle precedenti lettere di hd 20.0 Daci ti aveva lasciati importanti documenti che si AV, VE 
quindi i negoziati sono andafi a vuoto. La Prussia li pressocht 20, vol. vacanti. 


non vuole eseguire l'articolo del trattato di Praga, 
il quale stipula senz'altro che essa darà alla popo- 
lazione dello Slesvig del Nord l'opportunità d’espri- 
mere i suòi desideri, perchè il'governo danese, il 
quale non c'entra per nulla, eccettochè per pren- 


che il re Guglielmo non aveva potuto otte- 
nere, malgrado tutti.gli sforzi, la rinnovazione 
del. trattato segreto del 1859. Questa notizia 
mi è confermata ora da una fonte bene in- 
formata e si aggiunge che lo czar non avrebbe, 


« Nell’Indiana la maggioranza repubblicana 
è di circa 8000 voti. Nel 1866 questa mag- 
gioranza era di 14,202. 

«In Pensilvania la maggioranza. repubbli- 
cana sarebbe di 10,000 voti. Tuttavia i risul- 


trovavano a Miramar. L'imperatore Francesco 
Giuseppe aveva fatto sopprimere nella pubbli- 
cazione del testamento stesso l’articolo che 
legava quei documenti al principe di Salm- 
Salm. Quest'ultimo ne, mosse,lagnanza,. ma 


l’aumento fu dunque costante e normale 
su tutte le categorie di generi ad. eccezione 
degli alcool, dei quali si fece nel 1866 una 
larga provvisione appunto. in prospettiva del 
nuovo dazio cui dovevano soggettarsi. 


dere possesso dei distretti ch’esprimeranno la vo- | nascosto al re suo zio. che ‘egli non approva | (°.. pese ono ancor molto | df0Yò grandi difficoltà per. farsi consegnare i | Ed a proposito degli alcool e dei vini è n. 7 
Jontà d'essere riuniti alla Danimarca, rifiuta, di- | in tutta la politica prussiana. HE, bose pr ar preiniiaen demo- | documenti stessi. D° altronde, una parte di | fatta questa osservazione, che dato il numero alle or ; 
ciamo, di esentare i pochi tedeschi che possono tro- | . « Lo ezar avrebbe, particolarmente. biasi- Pisi era: di 9922. > quelle carte era stata consegnata al Santo Pa- | degli ‘abitanti, si avrebbe un consumo di 4139 biere di 
varsi in quei distretti dalla sottomissione alle leggi | mato l’annessione dell'Annover e la media- RIS dre dall’imperatrice Carlotta quando si recò a | litri di vino in ogni abitante e di litri 2 40. Ballo 
danesi ; De gione sa pa ” Luce che soia gli altri. sovrani te- —_ Roma, ed è poco probabile che il Papa vo- | di alcool e liquori, mentre a Parigi sì i passo a 
AL OR TR Ul. chiami ‘2 | deschi e.non vuole per conseguenza . appog- Ride e aston glia restituirla. Il principe di Salm Salm vuole | cola la consumazione «el vino in ragione di 
Lernia al pomini gra e e la giare la politica prussiana nella via che essa ( ì P SaR ) . | ora valersi di tutti i mezzi e ricorrere anche | 113 litri per ogni abitante e quello dei lì- Nella 
Fira PARERI Prussia è perfettamente | Sue dal 1866 in poi. PanicI, 44 oftobre. — La situazione non si | ai tribunali, per adempiere l’incarico affida: | quori in litri 12 08. centigra 


libera di adempiere o no all'impegno, e che, se 
non vuole farlo, nessuno la potrà costringere. 

È bensì vero chela Francia non ha nessun di- 
ritto tecnico di esigere l'adempimento di quell’ar- 
ticolo. Essa non partecipò apertamente al trattato 
di Praga; ma dopo che il conte di Bismark ammise 
clie quella riserva ‘era stata fatta in seguito alle 
premure della Francia, sarebbe una sciocchezza ne- 
garle il diritto di fare rimostranze contro la vio- 
lazione di quell’impegno, se credesse bene di farle. 
E le denegazioni non servirebbero a nulla, se la 
Francia desiderasse realttiente: d' intervenire. Sup- 
poniamo che, se i tedeschi insistessero, l’impera- 
torè voglià fare Ja guerra è ‘marichi d'um pretesto 


« Dicesi che lo czar esprimesse molto chia- 
ramente questa opinione in presenza. di un 
principe tedesco. 

« Un altro punto sul quale. lo. czar, non 
sarebbe d’accordo colla politica prussiana. è 
l’affare dello Sleswig. In questa questione la 
corte di Russia si schiera, dicesi, interamente 
dalla. parte della Danimarca. che ha-pure le 
simpatie dell'Inghilterra. 

«€ Se questo affare provocasse. un. giorno, 
cio che non è impossibile, un.conflitto: fra la 
Francia e la Prussia, quest’ultima potenza ri- 
marrebbe affatto.isolata. - 


1 __________- 


è fatta ‘migliore in Ispagna. Tuttavia sem- 
brano meno impossibili alcune soluzioni. Così 
l'ipotesi che si chiami ‘al trono un principe 
d’Inghilterra non è considerata come affatto 
chimerica dai giornali inglesi. E neppure si 
dispera di vincer la resistenza di D. Ferdi- 
nando, padre del re e già reggente in Porto- 
gallo, la cui candidatura è vivamente soste- 
nuta in Ispagna. Quanto al duca d'Aosta, si 
crede qui che il principe Umberto non avendo 
ancora figli, si vorrà che il principe Amedeo 
rimanga in Italia, e sono d’avviso anch’ io 
che ciò sia vero, (Qui. è..corsa voce di un 


_—r—————crruuez 


togli da Massimiliano: 

Avviene una vera rivoluzione nei teatri di 
ordine secondario. Le feeries, le parodie, le 
produzioni immorali sono abbandonate. La ri- 
produzione di un dramma popolare intitolato 
Léonard ottiene un gran successo al teatro 
della Gaietò, e tutti i teatri che si erano posti 
nella falsa via, cercano ora-di chiamare il pub- 
blico con produzioni dalle quali non sia in- 
teramente: bandito il buon senso. 

Monsignor Dupanloup, prepara un gran la- 
voro sul Concilio, 

st 
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La relazione parla poi di tutti i rami del. 
l’amministrazione, dei fatti più importanti 
verificatisi in questo periodo, quali sono spe- 
cialmente la conchiusione del prestito ed i 
lavori straordinari intrapresi per l’ allarga- 
mento della città; ma di questi sarebbe inu- 
tile il riferire le cifre particolareggiate, men 
tre delle principali fra esse, dell’atterramento, 
cioè, delle mura e. delle nuove vie aperte 
fuori di essa, si vedono già i risultati. 

Noi ci accordiamo completamente colla re- 
lazione quando, dopo avere discorso delli 
giene, esprime il voto che si provveda all'è 


di Fire 
di 


— Nulla fio da restituiré, rispose Tito. lealmente la mia. ferma intenzione di non re- | ma..il luogo era. appartato e deserto e nes- — Misericordia ! bini, il bolletti i 16 iti non i na 
— Nulla ? estlimò il Barbini. Voi scher: stituirvele:. Ma yi dichiaro che non .Je-ho più: | suno. lo; aveva» udito...Il | Panzotti si. sentiva — Ti farò chiudere în carcere. Cammina segnava che Ple bets i Il dd 
zate. Questa restituzione è un debito d’onore. | . —Ma chi le ha? dove. sono? .;, | animato ida quel..coraggioche non di rado è | e se tenti di fuggire c’ è qui una pistola che | onorato da Enrichetta di breve orazione fu- LU 
La, signorina, il vostro amico Panzotti me |  — Vi ripeto che lo ignoro. Quando fui. ar- | frutto‘ della: paura..:Iì suo soccorso non riuscì | ti ridurrà al dovere. Voglio condurti io stesso | nebre, La fanciulla pensò, sovra ogni altra 
l'hanno promessa per voì,, in vostro nome. | restato, io non aveva indosso i miei ‘abiti. | inutile ‘a Tito ; il quale!; mercè 1° ex-gerente | alla polizia:..., Cioè no..... ti terrò meco e cosa, a compir l'opkia oa condui salvo 7 


Intendo che siano mantenuti‘i patti. Dove 
sono quelle ‘carte? 

—.Si,, aggiunse Enrichetta, noi abbiamo 
preso il sacro, impegno di. costringerti a_re- 
stituire quelle obbligazioni. Fu questa la con- 
dizione. posta ; alla. tua libertà. Che. vuoi tu 
fare, di que’ documenti,? Se non li hai presso 
di te,. palesa, almeno; il luogo in cui stanno 
nascosti. 

— Ah! ah! ah! signori. miei, avete venduta 
la) pelle. dell’ orso: prima di. averlo ucciso, 
esclamò Tito ridendo sgangheratamente. Ma 
Y orso:lè» ancora. vivo. Soltanto vi dero an 
nunziare ch'è fuggito; .e.sarà difficile seguirne 
le tracce: 

—'Non è tempo» di scherzare; disse il màr- 
chese. «Vi chiedo: per l’ultima volta: dove sonò 
le obbligazioni? 

— Ebbene, rispose Tito ,«non ve lo posso 
dire, perché lo ignoro vio  stesso.i, 

— Questi sono: pretesti... sotterfugi). 

— Che pretesti! che sotterfugi! Se avessi 
quelle carte presso di me, vi manifesterei 


Questi, col portafogli che conteneva le obbli- 
gazioni, rimasero nel convento. Gli abiti più 
tardi mi furono restituiti, ma il portafogli 
non v'era' più. Chiedetelo, alla polizia, ai giu- 
dici, al frati, a quell’ altro briccone che mi 
ha tradito, al diavolo che vi porti..... 

— Lo chiedo a voi, a voi soltanto, e, per 
Dio! non'partirete se prima non ho le mie 
carte. 

Il Barbini afferrò Tito per l’ abito, e ne 
seguì una lotta, alla'quale’ presero partè an: 
Do Enrichetta ed il’ Panzotti' în difesa di 

ito, 7 

Il marchese pensò un istante ‘a: servirsi 
della sua" pistola; ‘ma ne fu dissuaso dalla con- 
siderazione; che, se Tito'non aveva le*carte 
presso ‘di’ sè); come” diceva’; neppure ucci- 
dendolo le avrebbe ricuperate. Piuttosto a- 
vrebbe voluto impedire la fuga del nostro 
Del Vento, frugarlo», ‘assicurarsi della vérità 
delle*sue* parole» Perciò faceva? ogni ‘sforzo 
per trattenere il proprio avversario e strasci- 
narlo seco. S' era anche provato a gridare e 


ed Ennchetta; riuscì finalmente. a svincolarsi 
dalle: strette dèl: marchese , e se-la diede a 
gambe: con' Enrichetta, che; cresciuta sulle 


montagne, correva quanto l'amante. Chi non 
poteva correre era il Panzotti, e perciò il 
marchese, dopo aver invano tentato di rag: 
giungere i personaggi principali del dràmma, 
sì contenté di afferrare pel collo l’ex-gerente, 
gridando : 

— Tu almeno mi rimani. gu ‘te mi ven 
dicherò di tutti quanti..... birbanite, mascal 
zone. Per averti dato retta’mi trovo ‘ora scher- 
nîto. Ti terrò in ostaggio..... 

— Signor marchese ! signor marchese! di 
ceva piangendo il Panzòtti. | Badi a ‘ciò che 
fa. Sono innocente. Le giuro ché..... 

= No,;serpenté, no brigante che non sei 
innocente. Tu eri informato diogni cosa, e 
sei venuto .da me. per ingannarmi ; per tra- 
dirmi..... 

— Per pietà; mi lasci andare. Mia moglie 
mi aspetta a Torino. 

— Oh! t’aspetterò per molti anni..... 


saprò farti. parlare, saprò strapparti il segreto 
di quelle carte. Tu devi sapere dove sono... 
— Dio mi castighi se ne so qualche cosa. 
— Ho più fede in me stesso che nei ca: 
stighi di Dio. Imparerai che il Barbini non 
è uomo da lasciarsi prendere a gabbo, Animo, 
marche. 
Lasciamo per ora il Panzotti in questo nuovo 
e terribile guaio, nel quale fu tratto dal suo 
cuore magnanimo, ed occupiamoci piuttosto 
di Tito e d’Enrichetta. La fafciulla i mostrò 
assai dolente quando s’ avvide che ‘il loro 
amico non li aveva seguiti. 
— Che sarà avvenuto del Panzotti ? do: 
mandò Tito, 
. Infelice T è. veramente la calamita delle 
disgrazie, rispose la fanciulla. 
Ai forti che cadono in campo, i compagni 
d'armi concedono una parola di compianto ; 


poi allontanano lo sguardo dagli estinti e dai 
feriti e corrono con maggior impeto contro 
“il nemico. Nella battaglia fra Tito e il Bar- 


il suo Del Vento. Il progetto già accennato, 
di andare a. piedi. fino alla prima stazione € di 
aspettare quivi il convoglio di Livorno, era 
pericoloso e perciò fu lasciato in, «disparte. 
Enrichetta manifestò l’opinione che convenisse 
piuttosto di uscire dagli Stati del Gran: 
duca, non per la via diritta, e sovratutto non 
per mezzo della strada ferrata. Stimò più pru- 
dente e più sicuro consiglio: l’ intraprendere 
a piedi un pellegrinaggio fino al confine @ 
poi per la Spezia ritornare a Torino e di là al 
l’Oasi. Essa considerava che il Barbini avrebbe 
potuto denunziarli e che perciò era necessa 
rio tenersi lontani dagli occhi della polizia è 
sovratutto mutar abiti, appena fosse possibile. 
Camminarono tutta la' notte e sul far del 
giorno videro spuntare da Jontano un camp?” 
nile. Deviarono per non entrare. nel pacs 
ed oppressi dalla stanchezza .s' arrestarono il! 
un campo in mezzo al quale sorgeva una 
modesta casupola, 


(Continua) 


‘deconi 
detti al 


conigi « 
} 


Genova 


»erione d'un campo santo che corrisponda al 
pio della città e solo vorremmo che i voti 
non fossero ristretti a questo solo argomento. 
Abbiamo più volte insistito perchè. si. prov- 
vegga decorosamente all’ ultimo. asilo dei. de- 
funti; ma questo non toglie che guardandoci 
attorno bene, non sì avvegga che qualche pic 
cola cosuecia qui manca anche per i vivi. 
Vi sono necessità a cui, non si è ancora proy- 
visto, qualehe comodo che non è ancora in- 


trodotto e sarebbe stato. bene accennarlo.- in; 


questa relazione e mostrare che si è risoluti 
ad approfittare del bel tempo che le condi- 
zioni generali, dell’ Italia, hanne menato su 
questa città. 


Dalla Gazzetta del Popolo del 47 si annun- 
zia che il comm. Antonio; Scialoia;.ha.. dato 
la sua dimissione dalle funzioni di membro 
deila Giunta municipale di Firenze, è di pre- 
sidente della Commissione delle finanze, 


Oggi, scrive l'Esercito del 7} il tenente 
colonnello d’artiglieria conte Biandrà di Reaglie 
parte alla volta di Pietroburgo, quale delegato 
del governo italiano .allà ‘conferenza che si 
riunisce in quella ‘capitale per. escludere l’uso 
di alcuni proiettili esplodenti. 


Venerdi, 46 corrente; le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono il gerente respon- 
sabile del giornale l’Asino, Raffaele Coppini, 
richiesto dall'Autorità giudiziaria, onde subi- 
sca la pena alla quale fu testè condannato 
dalla Corte delle Assisie per reati di stampa. 


Nei decorsi giorni, essendosi allontanato da 
Firenze l’on. Massimiliano Martinelli, consi- 
gliere di Stato, alcuni ladri penetrarono; me- 
diante chiavi false, nella sua casa in via dei 
Servi e vi rubarono per circa 5000 lire in 
biancherie, gioie e quant’altro parve loro fosse 
facile a portar via. 

Ritornato; a Firenze ed accortosi del furto 
patito, l’on. Martinelli andò subito a denun- 
ziarlo alla questura, che, sebbene difettasse 
d’indizi, pure si pose all’opera con lodevole 
alacrità, scoperse ed arrestò quattro dei ladri 
che avevano fatto il brutto tiro e ricuperò 
buona parte degli oggetti involati presso un 
manutengolo, che fu pure tradotto alle Murate. 


R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE. 


ll corso ordinario delle lezioni si riapre il 
5 novembre prossimo venturo. 

Le rassegne saranno date agli alunni’ dal 
dì 19 a tutto il dì 24 del corrente ottobre, 
dalle 11 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

Le domande di nuove ammissioni saranno 
ricevute alla segreteria dell’Istituto dal sud- 
detto dì 24 a tutto il ‘corrente ottobre. 

Si avverte che per le scuole di pianoforte 
non potranno aver luogo nuove ammissioni 
e per le altre scuole il numero delle ammis- 
sioni dovrà, secondo l'esito dell’ esame cui 
debhono sottoporsi gli ammittendi, ristringersi 
al numero dei posti che saranno per riuscire 
vacanti. 

Dal R. Istituto Musicale, li 9 ottobre 1868. 

V° Il Presidente Il Segretario 

T.. F. CASAMORATA E. CrancHI. 


n. TEATRO PAGLIAN®, — (Juesta sera, 
alle ore 7 41{2, si rappresenta l’opera {Il Bar- 
biere di Siviglia. 

Ballo grande Niccolò de’ Lapi con nuovo 
passo a due. 


Nella giornata del 16 8.bre il termometro 
centigrado del R, Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 24,5 e la minima di +- 15,0. 

Minima nella notte del 17 8.bre 4 14,5. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci si assicura, scrive l’Esercito del 47; 
che a giornî uscirà il Regio decreto che sop- 
prime i maggiori relatori nei reggimenti di 
eri?, e chela. maggior. parte degli attuali 
tori saranno collocati in aspettativa. 
lì sî dice pure che, verso la fin del mese 
venturo, avranno. principio le ispezioni gene- 
rali per tutti i corpi dell'esercito. 

ll conte Luchino Del Mayno, capitano nel 
corpo di‘ stato maggiore ed uffiziale d'ordi- 
nanza onorario di S. A. R. il principe. Eu; 
senio. di Savoia-Carignano, con.regio. decreto 
cel 9 ottobre corrente fu nominato uffiziale 
l'ordinanza di S.A. R..il principe Umberto 
di Piemonte; 

Cion regio decreto del 43 corrente vennero 
soppressi, a datare dal 1° novembre prossi- 
ino, il battaglione di figli di militari in Rac- 
conigi e l'Istituto militare Garibaldi in Pa- 
lermo. Gli allievi che si ‘troveranno alla sud! 

detta data nei due Istituti in discorso saran- 
no trasferiti al battaglione di.figli.di militari 
in Maddaloni, ‘che raccoglierà circa 300 «al 
lievi fra i suoî e quelli che vi ‘andrarno' da 
Racconigi e da Palermo, Gli uffiziali ora ad- 
detti al battaglione di figli di militari in Rac- 
conigi ed all'Istituto militare Garibaldi De 
lerino. saranno altrimenti provvisti, ovvero 
collocati in. aspettativa, per riduzione di cor- 
po. In quanto al battaglione di figli di mili- 
tari in Maddaloni*sarà soppresso per estim= 
zione naturale nel-luzlio 1869; poiche non 
itvrà. allora più alliévi: n Va 5; 

— La scorsa nolte, scrive ili Commercio «di 
Genova del: 16, fuori del. nostro orto, si ane 


corò il piroscafo da guerra. francese Travail- 
leur, che questa. mattina salpò senza pren- 
dere pratica. 


— Oggi, serive lo. Stendardo Cattolico di 
Genova del 16, venne sequestrato il Dovere, 
perchè pubblicò una lunga lettera di Giuseppe 
Mazzini agli. uomini dell’ alleanza repubblicana 
universale. Quella lettera non aveva che que- 
sta data: ottobre 1868. 

— Oggi, scrive la Gazzetta dell'Emilia del 
16, davanti alla nostra Corte delle Assisie si 
Sì continuò a discutere la causa pesarese, e 
e gli accusati furono, difesi dagli avvocati 
professori Leonida Busi, Augusto Pierantoni e 
Pieri. 

—. Ieri, scrive la Gazzetta di Parma del 16, 
il senatore conte G. Cantelli, ministro del- 
l'interno, arrivava alla sua villeggiatura di 
Gainago. 

Il nostro Municipio stanziava il soccorso di 
L. 2000 pei danneggiati. dalle acque in Co- 
lorno, a cui S. M. il Re. mandò L. 800 e 
L. 500 il dottore Cocconi, a nome del Comi- 
tato dei feriti. 

— Ci si annunzia; Sérive la Lombardia 
del 45, che la deputazione provinciale di 
Pavia ha presentato; ‘istanza al ministero , 
perchè s' impedisca che la Società delle fer 
rovie Pavia-Valenza. e - Pavia-Voghera effettui 
definitivamente: Je riparazioni che si sono rese 
necessarie pei guasti.delle acque, senza sen- 
tirne anzitutto. gli interessati, cioè Ja provin» 
cia, al comprensorio degli argini di Campo 
Maggiore, ecc., e ciò all’ intento che di co 
mune accordo venga nominata una Commis- 
sione con mandato di studiare la più conve- 
niente sistemazione di arginature per impedire 
che nel tratto avvenire si rinnovino i gravi 
disastri che ora si lamentano, massime in 
conseguenza dei poco maturi studii precors 
alla organizzazione generale degli argini ed 
alla costruzione della ferrovia. 


— La Perseveranza del 416 scrive che i 
conservatori e custodi della Certosa di Pavia 
hanno disposto di valersi del dono di L. 1000, 
fatto dall’imperatrice di Russia, e di altro di 
L. 500, fatto contemporaneamente da S. A. R. 
il principe Umberto, per far eseguire un pa- 
vimento di marmo nella cappella di S. Mi- 
chele, distinta fra le altre pel preziosissimo 
dipinto del Perugino, restando così compiti 
i pavimenti in marmo delle 14 cappelle, di 
cui cinque furono eseguite in questi ultimi 
anni. 

— Ieri, scrivela Gazzetta di Mantova del 45, 
il nostro prefetto , accompagnato dall’ inge- 
gnere del riparto e dal capitano dei carabì- 
nieri, visitò i paesi inondati al di là dell’Oglio 
sino a S. Matteo di Viadana. Non essendovi 
a Bozzolo 1’ uffiziale comandante dei carabi- 
nieri, venne chiamato espressamente quello 
che risiede a Castiglione delle Stiviere, e gli 
venne dato incarico di attivare immediata- 
mente in quelle località quel servizio di aiuto 
e di sorveglianza che riuscì tanto utile nei 
comuni al di qua dell’Oglio. 

Oggi è partito per visitare i punti più im- 
portanti tanto al di là che al di qua dell’Oglio 
l’ingegnere capo, il quale darà sul luogo quelle 
disposizioni tecniche che saranno reclamate 
dalle circostanze. Sono già incominciati i la- 
vori per. chiudere le rotte dell’ Oglio tanto 
nell’argine principale quanto nel contrargine 
di Cesole. Oggi si troveranno sul post acirca 
300 operai. Della direzione di quei lavori è 
stato specialmente incaricato l'ingegnere Ari- 
stide Ferrari. 

Sappiamo che l’autorità giudiziaria già da 
vari giorni ha incominciato regolare proce- 
dura pel fatto di Cesole. Ieri, per incarico 
del tribunale di Bozzolo, si recò a Cesole il 
pretore di Marcaria ed oggi venne espressa- 
mente chiamato a fare le sue deposizioni, un 
impiegato della questura che si trovò. pre- 
sente al fatto e. fece, ogni sforzo per impe- 
dirlo. Speriamo che siano scoperti e. puniti 
gli istigatori del taglio dell’ argine, ma so- 
pratutto desideriamo che il rigore della giu- 
stizia colpisca quelli che tirarono fucilate 
contro i nostri ‘bravi carabinieri , e ne feri- 
rono due. 

Nell’ interno della città l’ acqua è in con- 
tinua diminuzione , lo sfogo aperto verso la 
valletta di Paiolo ha fino, ad ora prodotto 
poco vantaggio, .ma è un fatto che 1’ acqua 
continua a defluire. e quindi per certo si 
avrà in breve'un risultato. Anche le notizie 
della provincia sono favorevoli, la decrescenza 
è generale, nè vi ha;più pericolo di nuove 


— Oggi, scrive la Gazzetta di Mantova ‘del 
45. corrente, Ja nostra Deputazione provinciale 
ha deliberato, di costituirsi in Commissione 
provinciale di beneficenza per: lo speciale 0g- 
getto dei danni recati. dalle inondazioni, ed 
ha pure deliberato di destinare al primo fondo 
della Commissione stessa la somma di L. 10,000 
a carico del bilancio provinciale. 

La stessa Gazzetta scrive che fu arrestato 
un tale Cappellari dell’ospitale ‘di Mantova, 
che il,14, per depredarlo di poche lire, stroz- 
zava a, Castellucchio. un giovane diciottenne, 
per nome. Luigi Lanzoni. Ù 

— Al Tempo di Venezia del}16 scrivono da 
Udine : 

- «J 42 corrente fu trattata davanti al nostro 
regio tribnnale la causa di Osvaldo Del Bianco, 
che nell'aprile decorso uccise:con venti colpi 
«di coltello. Niccolò Calligaris, stalliere;. Il :si- 
ignor Casagrande ; procuratore di Stato, so- 
stenne l’accusa con ampiezza di vedute'e di 
criterii legali. L’accusato fu difeso molto bene 
e con molta dottrina dall’avvecato'Putelli, ma 
monostante ciò, il regio: tril'unale lo condan- 
nava_alla, pena. di morte 


mato eieamei sila 


Un fiasco in chiesa, — Si scrivono 
da Sestri Levante il 12 ottobre: 

Teri, 14 (ottobre, celebrandosi solennemente 
a San Bartolomeo di Ginestra, frazione del 
comune di Sestri Levante, la solennità della 
Madonna del Soccorso, non ne andò bene 
nemmeno una. 

Alla messa solenne, una candela, forse mal 
confermata, poco mancò non appiccasse il 
fuoco ad un bellissimo ornato di fiori all’al- 
tare maggiore. All’elevazione poi della messa, 
si rompe la fune d’una lampada, che nel sono 
cadere,. va.a colpire sul fronte, abbastanza gra- 
vemente, un ragazzo, cui furono di gran 
mercè i soceorsi del medieo, fortunatamente 
non lontano dall’avvenuto. Nelle ore pomeri- 
diane finalmente, dovea aver luogo la. con- 
sueta pomposa processione, ma, fosse che la 
giornata non dovea coronare i bei sogni dei 
preti, insorgono dissensi fra alcuni delle bor- 
gate della parrocchia, i quali vogliono avere 
la prerogativa di portare l’ asta del baldac- 
chino. Un gran rumore sode nella sacrestia, 
il quale infonde una sorda agitazione nella 
chiesa: ben tosto Ia discussione viene schia- 
mazzosamente portata sulla piazza e fu vero 
prodigio se non si passò a vie di fatto. Frat- 
tanto viene consigliato prudentemente di so- 
spendere la processione e va pure a monte 
il panegirico, giacchè il prete. chiamato a 
farlo, informato della burrascosa auretta che 
spirava a San Bartolomeo, ha creduto bene 
li non lasciarsi più vedere : così i molti fe- 
deli accorsi dalle vicinanze, se ne tornarono 
a casa colle pive nel sacco. 


©norificenza. — Leggiamo nello Stelvio 
di Sondrio che, il giurì nominato dal 5° 
(longresso pedagogico tenutosi ultimamente in 
Genova, accordava al prof. Giovanni Travani 
la Pordenone, addetto all’istituto tecnico di 
Sondrio, la medaglia di rame col relativo di- 
vloma, per i suoi modelli e disegni che man- 
ilò alla suddetta esposizione didattica. 

Duello. — Leggiamo in data del 14 nella 
Gazzetta ticinese: 

Il primo ottobre, vicino a Lorrach, sul con- 
fine di Basilea e il granducato di Baden, ebbe 
luogo un duello fra un francese ed un gio- 
vine russo, di nome Emanuele Nitschikin. 
Questo duello ebbe per motivo, a quanto 
pare, una querela avvenuta a Baden. Il russo 
venne gravemente colpito nel lato manco da 
una palla, che non potè essere estratta ; egli 
venne trasportato all'ospitale di Basilea prima 
che le autorità badesi potessero intervenire. 
le autorità basileesi rifiutano di immischiarsi 


in questa quistione ed hanno declinato l’e- 
stradizione, i due avversari essendo stranieri 
al granducato di Baden, ed .il trattato d’ e- 
stradizione fra la Svizzera e questo paese non 
essendo applicabile a questo caso. 

Beeesso. —L’Osservatore Triestino del 12 
annunzia che, il signor Glaser, ufficiale delle 
proviande, che settimane prima, nuotando nel 
porto di Trieste, era stato addentato da un 
pesce cane, morì sabato scorso in seguito ai 
morsì riportati. 


Gl’incendi in Sassonia. — L'Arbe 
itgeber scrive che, nel corso dell’anno 4867, 
in Sassonia si ebbero a deplorare 750 incendi, 
nei quali furono arsi 2,870 fabbricati. Di quei 
750 incendi, 354 furono delittuosi. ì 

Le Compagnie d'assicurazione contro gl’in- 
cendi dovettero pagare agli assicurati la somma 
di 4,564,000 talleri. 


Un milionario americano. — I 
giornali americani annunziano che il signor 
Eduardo Stevens, ricco banchiere, è morto 
ultimamente lasciando una fortuna di 50 mi- 
lioni di dollari, metà della quale in proprietà 
immobiliari. Il signor Stevens lasciò 650,000 
dollari per fondare nuove scuole e migliorarne 
altre già esistenti. 

Vendita di fueili. — La Correspon- 
dance de Berlin scrive che la Prussia ven- 
dette al governo cinese 38,000 fucili che fa- 
cevano parte delle armi conquistate durante 
la campagna del 1866. Quei fucili sono quasi 
nuovi e di eccellente qualità, e dal magaz- 
zino di artiglieria di Stettino vengono diretti 
attualmente ad Hong-Kong. 

Un sermone in tre punti. — L'In- 
ternational del 40 corrente scrive: 

L'altro giorno, inaugurandosi un ‘club di 
operai conservatori a Blackburn, il reverendo 
Wescoè, vicario di quella città, pronunziò un 
sermone nel: quale: dichiarò: 

Primo, che satana aveva: stabilita la sua 
residenza avLondra; 

Secondo, che il signor Gladstone era uno 


dei generali di Satana; 


Terzo, e che il primo liberale inglese era 
stato per l'appunto Satana: 

Jl reverendo Wescoe ‘sciolse quei tre punti 
in un discorso curiosissimo, che duolci o 
spazio non ci ‘consenta dî riprodurre. Que 
discorso’ fa ègualmente ‘onore al vicario che lo 
pronunziò ‘ed agli operai conservatori che lo' 
applaudirono, e-dà-una-idea-chiara e*precisa 
della grande-intelligenza dei conservatori di 
Blackburn. 

La:fine del mondo. — La France del 
42 annunzia che, a Tolosa, un prete, per 
nome Lateur, ha pubblicato un opuscolo nel 
quale annunzia che, nel 1921, avverrà indub- 
biamente la fine del mondo. Quelli che paven: 
tano sempre un: cataclisma . terribile possono 
consolarsi, pensando che hanno ancora 53 anni 
da vivere prima di assistere alla; fine del 
mondo, annunziata dal: reverendo Lateur. 

Valanghe' in America. — Al't'om- 
mercio di Genova del 13 corrente scrivono da 
Valparaiso in data del 45 agosto: 

Abbiamo avuto un inverno freddissimo:con 


pioggie torrenziali che apportarono grandi di- 
sastri, interrompendo la ferrovia del Sud. Le 
valanghe hanno nelle montagne distrutto vil- 
laggi e foreste. ]l Cajon dî Maipo abitato da 
minatori perdette per una valanga 38 persone, 
uomini, donne, fanciulli sepolti sotto la neve. 
Alla miniera di Cuaterno si deplorano altre 
vittime. I minatori della Florida devono im- 
putare alla loro imprudenza se pagarono un 
largo tributo alla morte. 

Erano 450 che lavoravano ‘nella miniera ; 
furono avvertiti che dalla montagna cadevano 
valanghe e che minacciava sopra le.loro teste 
un enorme ammasso di neve. Per qualche 
tempo :smisero di ‘lavorare, ma poi sprezzando 
il pericolo ritornarono ai lavori. La. valanga 
cadde e 60 uomini vennero sepolti irreparabil. 
mente sotto un enorme monte di neve, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17- corrente con- 
tiene un R. decreto del 17 settembre; con 
il quale il Comizio agrario del circondario 
d’Iglesias,; provincia di Cagliari, è legalmente 
costituito, ed è riconosciuto ‘come stabili 
mento di pubblica utilità. 


Nella sua parte non'ufficiale;; Ja» Gazzetta 
Ufficiale del 17 pubblica due decreti del’ mi- 
nistro della. pubblica istruzione, con i quali 
nove giovinetti sono dichiarati vincitori di 
un posto semi-gratuito per ciascuno nel Con- 
vitto nazionale di Catanzaro ed in quello di 
Reggio di Calabria. 


eo 


Nella Correspondance. Italienne del 17 si 
legge : 

La legazione d’Italia a Madrid fu fatta se- 
gno ad una gran dimostrazione per parte de- 
gli.suudenti, che si recarono in gran. nu- 
mero sotto le finestre del:signor conte Corti 
per fare plauso all’ Italia ed. al. suo soyrano. 

Tre di quei studenti, si dice, si sono pre- 


sentati al signor Corti per esprimergli i sensi 
di simpatia che animavano i loro colleghi 
verso una nazione vincolata alla Spagna dalla 
comunanza dei principii. 

Il ministro italiano accolse con molta be- 
nevolenza i rappresentanti della gioventù stu- 
diosa di. Madrid, e.la dimostrazione si sciolse 
quindi senza che l’ ordine. venisse. menoma- 
mente turbato. 


Le sera del 6 corrente, scrive la Corre- 
spondance Italienne ‘del 47; la popolazione. di 
Smirne fu di nuovo addolorata dall'esplosione 
di una nave mercantile turca, la. T'arablous 
Garb, che saltò improvvisamente per aria nel 
momento in cui si accingeva a salpare dal 
porto con a bordo 800 soldati giunti poche 
ore prima da Costantinopoli. Lo scoppio fu 
terribile e spaventevole, e quel disastro pre- 
sentò di nuovo ai nostri marinai una occa- 
sione per mostrare come e quanto sieno bravi 
e generosi. 

La prima imbarcazione che si avventurò in 
mezzo al fumo prodotto dall’esplosione e nel 
momento in cui era impossibile calcolare la 
gravità del pericolo, fu la scialuppa della nave 
italiana Za Rosa, comandata dal signor Re- 
petto, luogotenente a bordo di quella nave. 
Le vittime” ch’erano numerosissime, furono 
raccolte dai bravi marinai italiani, e traspor- 
tatea bordo dei diversi bastimenti ch’erano 
ancorati nella rada. 

L'ospedale francese schiuse Je sue porte ad 
86 feriti ch’erano in uno stato compassione- 
vole tanto, che si disperava di salvarli, 


seas 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamo in data del 17 corrente nella 
Gazzetta Ufficiale : 


L'ingegnere capo cav. Schioppo , direttore della 
costruzione del porto di Santa Venere, nel- golfo 
di Sant'Eufemia, provincia di Catanzaro, ‘nel ren- 
der conto del modo. assai Jodeyole con cui sono 
ora.condotti quei lavori dall'impresa. Fiocca , ag- 
giunge che là nuova; diga, la quale ad'opera.finita 
costituirà un eccellente ricovero per la navigazione 
generale, presenta fin dora uno sviluppo di metri 
310' fuori ‘acqua, ed i legni possono già avervi in 


tempi di fortunali un sicuro rifugio. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 47 corrente si 
legge : 
Gl’italiani residenti;al Callao,(Perù) nell’oe- 


| casione, delle auguste nozze di S. A. R. il 


principe Umberto, deliberarono un indirizzo 
di felicitazioni ed augurii, incaricando il pre- 
sidente della ‘Società italiana di beneficenza 
colà costituita, sig. Eligio Dodero,. di far per- 
venire quell’indirizzo a S..M.il Re, cui.giunse 
specialmente gradito. ù 


T_ SR elio igcoe di sor fan 


Diseacer EcertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 16. — La\Prance anmunzia ‘che le 
divergenze per la: navivazione! vellienò sono 
scomparse. Le conferenze ‘stanno per. essere 
riprese. Assicurasi che le suscettività del ga- 
binetto olandese si sono,»:calmate in. seguito 


alle promesse fattegli; dalle potenze, ‘e. spes 
cialmente dalla Prussia, che non verranno 
lesi in alcun caso i diritti dell’Olanda, 
L’Etendard dice che alcuni dispacci privati 
segnalano una certa agitazione nell'isola di 
Cuba, e la comparsa di una banda di cui 
non si conosce nè il capo nè la bandiera,’ 
La France smentisce la voce ‘che ‘Malaret 
debba essere rimpiazzato. 
Le LL. MM. partiranno domani da Biarritz 
Saragozza, 46. — L'entrata: di Serrano e 
di Topete fu trionfale. Immenso entusiasmo . 
Tutti i partiti liberali hanno fraternizzato. Fu- 
rono pronunziati discorsi patriottici. Serrano, 
Topete-e il democratico Moptes, -parlarono.in 
favore della libertà di coscienza e dei diritti 
individuali. Grida unanimi di abbasso i Borboni, 
viva Serrano, Prim, Topete, Olozaga e Rivero; 
Nuova-York, 16. — L’Herald assicura che 
parecchie notabilità democratiche ritireranno 
probabilmente le candidature. di Seymour.e 
di Blair*alla presidenza e vi* sostituiranno 
quella di Chase. 


. Madrid, AT. — Fu deciso d’introdurre una 
riforma monetaria eguale alla francese. 

Assicurasi che la Spagna riconoscerà fra 
breve il regno di Grecia. 

I giornali annunziano che un prestito di 
700 milioni di reali sarà negoziato con alcune 
case inglesi a condizioni assai convenienti. 

Serrano e Topete sono partiti da Saragozza. 

La Giunta di Malaga ha riconosciuto il go- 
verno. 

Washington, 46. — Il Congresso si è riuni 
ma, non essendo in numero, si aggiornò @ 
10, novembre. 

Rio Janeiro, 24 settembre. — Molte persone 
vennero fucilate a Tebicuary da Lopez. I suoi 
fratelli. e le sue sorelle furono arrestati. Il suo 
cognato Barios si è suicidato. -Il..console por» 
toghese venne fucilato, e la casa della lega 
zione americana violata. Lopez si rifugiò. a 
Villeta. 
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———Z_Am<————oces 
ISTITUTO LICEALE: BRAGGO 


Torino, via delle Finanze, 21, piano:2° 


L'intero corso. è di due anni, Chi ha fatto la 
prima classe altrove lo compie. in us anno. selo. 
Le lezioni hanno principio. alla metà di ottebre, 


COMUNITÀ -DI- VILLA BASILICA 


Il sottoscritto Siudico) inerendo alla deliberazione consiliare del di 
1 corrento, CENA, tac nuovamente aperto Îl concorso per il con 


in via Ghibellina, N. 00, |a ng stiano 1 = linee 


i I . n8-0, 3 ; cettino e voce velata 
mento del, posto di maestro comunale elementare nol piese di COL |'ar wastri di sela alti © ‘bassi, cravatto di lana © di aissorlimento” ebit ata, dei tes] rina, roger 
ka, cui è, 42 landuò. stipendi o di it. L 500." de Camieitolo 6 mutando di Tana è di cotone, ronchè di po Oi. Più pa sea me, n : dg di sino la pina cri ia 


eguentomonte restano, invitati. tatti coloro che, provveduti di te : 
rg ra desiderassero concarrervi;, a {rasmettere franco di i posta È 
polo ‘domanda. al sottoscritio entro giorni 10 a contare da oggi 
D) auuiie: comunale tal Villa Basilica, lì 14 ottobre, 1868. 
: Dis Mrs ) Il Sindaco 
1 Mew! Dott. regna MATTEO. 


ù rl Ellie naita Inlexio anioni sa 
risce igiénitamente incipianti “6 cre 
n Bisogao di lr medi tera] ren gle 


"convITto si ESTERNO PER ra 


diretto. dar Madamigella SELB 
BS ra ST 7 


Locale. spazioso com: gisrdino — Edueazione accurata La sd usa 


di i ui Ca attprione solida. Lo-studio teorico. e pratico delle lingue, Italiana, fran- 
cese,inglese e tedesca è bose fondamentale dello insegnamentò. Indi, ‘eltra 
la musica, la danza ed. il disegno. ci si conforma al progtanena delle 


A inizione dell Farmwelsta ZANETTI di Milano sa aormalimagi A (ren Rigi schisrimenti, dirigorsî alta» Dire» 
L’'Olîo «di Fegato di peso ci anno, RioA il Lay pe i. s x ? È 

to ‘dî protossido, oltre la proprietà tonico ni 7) È : 
FOO di Fogato di Merluzzo per sè stesso; possiede nda quello che l'uso del RICERC A BI UN ALLOG- |, A { 
Dee e I Bla dr Gi la uo | separa: void 8 

cuì sì Si spesso si 

Gi Pi dol Focceita L. 9. sa Deposito in tutte le farmacie d'Italia. 4 stanze pottà rivolgersi allà Segre= | DIVERSI PICCOLI QUARTIENT' 
vai dente ja Guolo: Giertale.par: [eroppor: ars; d es Stanza 


RITROVATI REMIATI Ho Punt Varato ii via Sin Niccolò al 125, accanto. 
PÒ co) 


barba e capelli: biarichi il loro primiti senza alcutì | ' Lori sl Palaizo OSTINI: 


ts periagla Pilottà gerapgito. MONTTORE 244, PESTIE: Win mr Re gi a || Nirdoni 


Acqua del ‘a Principessa i 0 el È 7; 
n Pi n » 

Ia. PA, GIORNALE SETTIMANALE 

con.‘carisatare 


cioè: muscos, 


Li pa decida i dt 


- F 
in ARCA Dal 
i - lt, Mpeg 


RO È pen 


FANTASIA RAI DEPOSITI. 204 RAGAZZI 


i Firenze, via Cerretani ;;8-— Napoli, via Toledo, n. 841 — Milano, 
UN 1. Szgrodag prussiana. | Corsia del - Duomo; 148 — Torino ; via: Doragrassa, 3, son sede 
catsì io unt detta frodi ti Picena priori di Genova, quos dito: cgil Da i 

ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si:pubbliea in Torimo +1 Martadi, | 0 {ofestiera in qualità su sovaraguto ; 
Si previene, il pera che nei Patti si, sl Laion sure) in brevis- 


Isituto-tonvitto com: SOL Veglianza paterna | gs at te Cit cs | Si prerine 
VERA ED unica THA ALLARGA 


‘abbtica i i Torino io ‘di Irîx, chimico, via Cavour, N. 4 piano 2° — De- 
pa Pinta rs 0" A Da ù Ferroni, via Cavour, 27. 


Mattro 0 ti lo- 
IN FIRENZE, VIA DEI GINORI. N, € Sestichbpgoni e ARR E ria da renti 


“il di ‘6 hevombre p. v. questo "Istfiitò riapre 19 suo scuole Elementare, Gina: | Prezzo di abbuonamiènto 


Siale, Litedle è Professionale, in via del Proconsolo, n° B, piano seconde. I Aniio Semestre Thinestte sf; sE0ONENPITO GENERALE i ì 
0 Presidente del Consiglio dei genitori sorveglianti è l'onor. deputato avy. comm. dl 2 50 150. Di TORNIO ol RIMEDIO SICURO. centro, i qui occhi Tnditiménti. fi téfore ; Fadore ed 
Paolo-Cortese;— Il programma si spedisso gratis dalla EZIONE L = din via S. Dulmazio N diri WEI DI i hi di pernice al piedi preci cifich pio geco mil, sone 
DIREZ è; , x b a fazioni remmatiche 6 e la ‘e, geloni i, carabiando 
sai 3 esita correnti n N TÀ la tela ogni otto giorni. Diclotte a ngi 


porta guar SFigione 00 certa. A scanso 
di coritraffazione esigoro . sulla Li 


FALLEAN 1 

coda doppia coll’ istruzione L. Misto = Fer pori in tat ‘egno 
L. 1 20 — Rétolo contenente 12 pio doppie in un sol pezzé Li n, i 
Deposito presto 18 ditta ‘A Dantw Finnonry via Gavdut', n° 27, Firenze — | 

leltgraot all'Agenzia c'Anmunzi e Liegi 336 Persobaranza, via Pisqui- 
rots, n° 12; 


Iugrosso e dettaglio a prezzi li- LEZIONI di grandioso tenimento 


FABBRICA DONERELLI Ruera: Nom 30, Torino: ERA DI DIRSI A FRANCESE Addi 29 dtcbis' 1868 la NIRO 


I sigg. Rivenditori che desiderano i prezzi, si spediscotio dietro domandi. soguiri in Terità, nel 


Lasignora DER FOX di Parigî Genbralata 


e RFTET, » dà lezioni di lingaa francese prati- " ita pemiasia pr Mica sbll'etorto 
Li L eli, RRTERE i earido «uri metodo. facilissimo sa im Late Ri, so Ri pier cel 

LL ba i : pararla in poco tempo. venda di Veraaifi; i È 
MONITORE SETTIMALE DELLE MODE, .|scnt fe, concicendo sil duesa las | pets ateo Pomelli. 


sone fit; conoscendo già. questa 
si pubbilca'egat Runedì 


Premiata fabbrica 


cd-altri articoli, di pelle 


sù È di litondizioni : 
Un oi di otto' pagine’ voti coperti veni SETTIMANA on ua figurino |, da puto lezioni d' inglesò o | Cihali e esi 
di zoie, a toa di Model e sbbigimenti, 0 un modo tagli, — | d'iatimo. mao ovverg n o VIA VAGGHEREOCHAy:NUM:;:8,. FIRENZE 
Questo giornale è articolartarite dedicato alla modista , alle siste eda | Indirizzarti' in' via dei Fossi, n° È, | Pubblico x si lgs: 9 


pui desiderano esercitarsi Per parlarla 
cilmento. Pasta un mess d'esercizio 


per acquistare questa facilità. sot la vinerta ita Uelds 
Besa 


Specialità. in Porta-talort tascabili e da Banco semplice compheati em 

Variste: serrature, ai senza, Portafogli. con portamonete. fini e.erdinsri 
Si montato ricami.r citi ge; EI) pure in pori: i a persi 

guore, cc. — Quegia rica, esistànta fin mò den Î, è fa gr 

generi i pér la loto doliaità ev Loti Tolto convenienti 


‘SCIROPPO ‘PAGLTANO 


quelle signore che amano seguire la moda na’ soi più stretti dettiigli o si | 2° piano. torizzato a conestiàra a 
0) (ene piene, de’ proprii abgielionini, — Alla e spe Concessione i 
dei mode! tagliati, tanto comodi ed utili, questo giornale accoppia ì e 
la he el dleganza del figurinî , la varietà dei medelli, la preeisione e Cira.tia Pa direti vi 
chiafezza: nelle spiegazioni. Alla persone che ne faranno'domarida' | i pi A Hai 
Prezzi d’abbuonamento & partiro dal 1° ottohre 1868. |in letiera franca, sarà spedito. qratis | eli otto anni. suo 


ar 150 mila 
‘ite ogueli na 
agli interessi 


a .aflrancato in tutto il ri d all'e- | è a 
Franco di porto în tutto il Regno È stiro iL CATALOGO" de inn ESD n nei ih: antici- 
RI Pat RG etnei Sprea sat Pit Lo ella l'eta] (DEPORATIVO E RINPRESCATIVO DEL'SANGUP | 
p 4 0, da ora È 
PICCOLO COMRIERE, vin Pistro Verri, N. dd, Milano, Seo, e 10 Milata o 91) VIA PO | abibuono dei. per Se sulla Sonia eo° Prandi pini dine 
I ti 


da prend.rsi lai mattina! dd ciunoz 0 lUinlsera dopo da digestione 
Prezzo; Lire 1,40 Ia Scatola 


DOSE DELLE POLVERI PAGLIANO 


Agli adulti la terza:parto della Scatola, ai bambini dagli 8_ ai 12 arni tal 
quinta parta, dai £ ai 6 asni It settima parte, dil 2 ai Sanai la dicimrvato, 
ai bambini în fasce la dodicesima parte. 
Qiiaste Palte:î si "presd: no sciolto in un peco d’‘cqu?, o. nella estia, fecondo 
l’avversioro cha si ha allé medicine, pio 
Ogni dose! deve produris tri ‘@ quall'o egesti 
poco, all'indomasi prendiree ua poco di più; in q 
termimare la dosa cha eaavione al suo terzpera msn 
Uaa Scatola equivala ad una Bacohtt». 
‘Per le mslitiio recenti di 2/0 Sgiarni s! ettisnè la parfetta guarigione. 


Per lo mialaltie erdeithe dd usa cura prolangata di quattro giorsi gine 
i de i d’intervalle da un poriedo all'altra, e ss Li 
in queste mote siae a peri guatigio 
Durante la cura cibi mni o autritivi; ci bmoga minestra al'broda, nw4la 


tà di pelle leg space di ans che reg: tiglioss; un'pico di arrosto, e 
avverto di aperto frui 9 matur. DI gioni mate lusgo 
Letti, Sofia tto Guai perte pe bra di si i dpi RR SRI lu enra un si proseriva. nell’Osuscolo. chel 
armessori ua magazziao di eolla Scatola i 
materassa in min dea gui pe e Polveri agiscoro all'istante sulla massa dol. sanguo. Iutromessa che 
presso la Piasia Nuova ;S. Maria Novella, Di Sinao mallo stomaco, si filtrane nalle vene lattee, provecano la dexneszioza del | 
{già In Torino, via della Boces, Nîzz, 23) ‘snz4 | {sangus, e no attivsno la cireolazione.' © 


erre Osservanza dell'affitto mento, Sh. cars 
POLVERE ROSATA sue ircasì prevista, d irlaziona gi 
DI RIGATD E. af er esamigare il capitolato della vene 
tace per ) - 
Roana: Palzeto Laga pelle dai | rigurei: tia i: 
rigori dei venti e del fredilo, commmica In Torino; alPafficio d 
una dolce fresche Ep e previene le.espul. | via 8. Fil'pbo, N. 1 da ihr erers 
‘sioni cutanee, superiore alle polveri | non festivi dalle ere 10 dé! mattino alle 
(ci dp e flipria. Il sio profuino delizioso. | 4 pomeridiane. 
al. pacco. Ta Vettelli ‘al (Ri 
Deposito esciusivo in Firenze presso teologo Bott}, n fielio Pi regie tao 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, #7 taio Bs eglia, via del’Orfangtrofio. “ella 


è Fi Compaire ,, via Tornabuoni ; n° 20; Menta 
Parati Reato ma, isola N. 10, porta N. 27, casa 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del Farmacista ER GIOVANNI, Via Goito; N. 1, Torino. 
Po Antivoneres Vegotale d'Hyslehr — Guarigione ci 


low regime ba penna 
Spi tà Gel una made bili, 


ria vermi, some pa Motori della spina dorsali 

e tristi effetti n; mersurio, noel scrofole,. seni spacio di sifilidi, i 
enstrui, glandele ngi malattie dalla vescica, sterilità è moltis- 
simo ae malattie; fu ricomoscinto il: più potenta è sicuro o farigieo stiperiore al 
tri e ila dira delle gosorroeo ce eeofi recenti e cronici ed 
anticollerico, amaro, leo, aromatice ; risr ra, le fun» 

zioni digestivo porri i germi Telitei: Lira & coll’opuscele 
BALSAMO VIRILE D'INYSLOSMD. — Coll'uso , quasto bal- 
SAMO POMBIAMENte io ed ponsliiva. senza alean Ma si ettiona 
la la espleta @ radieale guarigione di ogni 5 di fuma; tema, debolezza pala È 


ia 
argani tini Rervezo predetto da pri abuso di piaceti, assu 
Ron chi (vanxata vieni sterilità femminile, 
Puro n) s ia de i rienza di ia 0 Più anni, 


î continui dscmmenti di perio, in tette le malattie” i il nessun iper it 
telute, il nen richiodère alcun regime vige di vitto, le riebieste per 1” 

‘Rio Ianeito) sono Pucacoe l'efficacia , a si fano raccomandare si tutti pr 
s ia malattie opidemiche e contagiare. 


1 Firènzo, farmaci del G; Pi 
opa: Forino dora tren, feno cond RUOTA Vin Protvidenza" "Al 
; Vercelli Cerso 


‘se ia prima d.so cpera 
to modo ogn» prò de-di 


40, 


i i 7 Passa fanno.Jo stesso «fatto del ‘eppo Pagliane, e si evita Ja pausea! 

porto foderd 4 Joi: ara Degli, Ce TA, siminnele; NB, — teu LI deine è con alastico da Gis dina dali 40 a cube SE che producono gariara mania tattici rimedi” Niquidie Depurano il sasgue, e l’'e-| 
via Foledo, p. Daga, ed è futte le RO estera, e Nazio- cinomia ssimala di tufe la ma teregenea sino all ultimo residuo. Facendo! 
de Leggansi i ditumenti uso tutti i mesi per'Sdli fé gierai disoguito, tòrsalidano la salute, ment 


gono una carnagieàa fresca, pio vole, scovra da qualunque sruzione, purifies 
il fiato; ridono jgiito, contribuiscoro ad una buona tiené, fe 
Mire sonni tranquilli, agevelino tutte 1a fuuzieni naturali, fanno parvanire al 
l'estrema vecchiesza a aver sofferta na malattia (purchè mon si facsiti 
sIravizi), esimono da qualsiasi malattia contagiosa, eciò per mna buona ragion* 
ce apro il sangue depurato nello stato. norm: mancano nell’inyoglio del 
po gli elementi Soreigini che RE RIO, dar luoge alla corruzione degli 
feet nè profondamenta, nò superficialmente, @ par conseguenza essendo Inn! 
tutto sano non può aver lsogn il minimo stato ‘di sofferenza. 
UNICO DEPOSITO A FIRENZE, Via dal Fosso; N:8, dal Professore PAGLIANO. 
In Napoli dal sigaor Lodovico, Man Manzoli, Strada Monteoliveto, N. it. 
= 


NB. — Badare | alle ‘Falsificazioni hi 


P i [ANO FORTI Varticali per nolo) veridita © cambio nel rogo 

‘pidmntese di*Luigi Frènchi in Firenzo via Galzaioli 
5: p. p.in faccia.allAlbergo»della Patria. — Ivi si accomodano Pianeferti si 20 
cordono s si danno indizi di Maestri a Professori di musica. 


RL GUARICIONI OITSNOTO DM Sui DUE AN 


ZION col'Acijan antisiflitiea, reparata da A. REGGIAN 
Bon a an, veramente miraco! garantita senza mor 
INI trato cato, da nu ‘apportare per nulla restriagiunoto all'uretra è 


Inaz li intestini. Dettà Acqua guarisce radicalmente in soli tre giorni 

dl più cronici che var distinti con i nomi di Blenorres è fremor- 
Hal si i fiori piatohi dello' donne 6. le ulceri in. generale, nonchè per la mol: 
tiplici lì usi —- il sicuro e pronto risultato —. ja completa guarigione si può 


per quest’ 7% dire: 


FINTURA UNICA BRREEOTATA | 


di FILLIOL et ANDOQUE . ‘ 


Por.tingero quasi istantaneamente Senza sgrassare nè 


lavare la barba, favoriti e mustaechi in tut 
Senza attarare ni pelle. i anlon 


LIA Nelli farmacia Bruzza in Giova, Res trovasi. più alenn. deposito. 


ISTITUTO E CONVITTO 


TP «Db EL €. HW 


Milano, Corso Porta Ticinese, N85. 


, Premiato cola mellaglia di primo'grado dal quinto Congresso pedagogico italiano, 


CORSI. DI STUDE ATTIVATI IN QUESTO ISTITUTO: 


‘Seuola elementare. di qualtro classi — Scuola tecnica ‘di tre anni = | 
Istituto. tecnico di tre anni (Sezione di amministrazione e ‘commercio 
@ Sezione fisico-matematica) — Completo corso ginnasiale ‘— Scuole 
reg preparatorie ai Collegi militari e alle ‘RR. Accademie. 


doro dl sadici afini che Questo istittito fu fondato în via Piétro Verri. Il piccol 

Te rio egli allievi cho nè fa il privo elemento, andò’ annualmente aumentando 

è la Direzione dovette trovare un'altra casa più ampia onde accogliére i muovi, {i 

che domandavano di essere ammessi. all'Istituto. Perciò fa traslocato da undiei anni 

sul corso di Porta Ficinese, N. 83, dove la vastità e l'armonia dell’edificio, l’a- 

manità del sito, i corti dei mente o@abreggiAti, non che la salubrità ‘dell'aria 
rfettamenta alle’ crigenze di un Collegio-Convitto. 


dopo ima, non alteri il pelo, nè la pelle 
lunque ora aenza verun imbarazzo di’ ; 
«Jlnaturale: e la barba soffice e bollata: Poeta: sheano 
dopo l'applicazione. 
Prezzo L, 6 la scatola con tutto il necessario 
(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Pàris). Deposito 
im Firenze alla ditta (A. Dante ea via Cavour, N. ‘ani 


Vir {! 
l’effetto si produce Hi dn 


nt la bliinto gode ormai la pubblicà stima, Ja quale. wnolsi' è peri di Concorrenza | Fimpossibile) Non PIv gaAr vEnNnEREO 
DI Gli fi ot Pirartt AE | DE dll di dla Li De RI REPA GLIE ALLE ESPOSIZIONI Fresa della Totiglia.epl m#0va di Mratto, e € 
a delle solerti î, 
© ènure di chi lo dirige, essendochè Ja giurisprudenza, ls arti, lo armi è le o PR ‘di GIOV, ANA rg ri i fama) di lino filito a mano della’ rinomata | 109 Dipenie gna prata i pa eta Agno Smeg tertrà 5 va 
contano PR: ui lore cultori motto anast cd 0 Ad es Jo. Macramé da L 18,19, 20, 21, 22/0 98 la dorzita  Toviglioi da 1 det Neri. ce Nat Sì spedisco dovunque (però eva vi è strada ferrata diretta) cos? 
ea rato Vide corpaati i suoi vol, anzi tutto sa mille:grà- ia pla r patri di 18 Dames L U, 2, # e BN R0:0 19: | Faglia postale qulatirt — il ireapucio: scearinnalajsommnnittenia: 
e mente o indirettamei SOVVeNNErO, € poi. si con- grosse Di rdsrà mo — Pressa A.Danta a, 
Ap mm uao Ni a I LR atta: le verranno meno il fayore e la «Spedisco contro vaglia relative i cationi in previseia, via petite bf rpigaale Ego Ha e Se ice. Tiene sel alla e 
è ® lire 2 50. 
H Direttore, G. FP. DOLCI. b r " 
Milano 6 ottobre 1968. Tip. dell’Orivione, diretta da 0. Carbone. A Date seg ticino ia Cavoni, n. 87, Firenno «4 
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